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ORDINI DEI SS. MAURIZIO E LAZZARO

E DELLA CORONA D'ITALIA

Nomine e promozioni.

S. M. il Re, si compiacque di nominare di Suo Motu proprio con

decreti in data San Rossore 25 ottobre 1930-IX :

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA.

Commendatore:

Risso rev. Antonio Giovanni. custode della Basilica di San Fran-

cesco in Assisi e superiore di quel Convento.

Con decreti in data Roma 11 novembre 1930-IX.

ORDINE MAURIZIANO.

Cavaliere:

De Giorgio cav. uff. dott. Giorgio, consigliere al Ministero della Real

Casa.
Ballerini cav. uff. rag. Augusto, capo sezione di ragioneria al Mi-

.nistero della Real Casa.

Villa gr. uff. dott. Adolfo, medico della Casa del Re.

Mirillo cav. uff. Eugenio, capo sezione di ragioneria al Ministero
della Casa del Re.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA.

Commendatore:

Gentilini cav. uff. dott. Eugenio, capo sezione al Ministero della

Casa del Re.

Gagliardi cav. uff. rag. Cesare, id. id.
Galiardi cav. uff. rag. Adolfo, tesoriere al Ministero della Casa

del Re.
Mazzonini cav. uff. dott. prof. Ezio, medico della Casa del Re.

Ufficiale:

Meucci cav. dott. Tito, primo segretario al Ministero della Casa

del Re.
Casorati cav. dott. Vittorio, id. id.
Celentani cav. dott. Marco, id, id.
Carmassi cav. Pasquale, primo ragioniere al Ministero della Casa

del Re.
Linger cav. Enrico, id. 1d.
Collari cav. Giovanni, id. id.
Ferri cav. dott. Eugenio, agente agronomo al Ministero della Casa

del Re.
Grasso rev. sac. cav. Michele, cappellano di S. M. il Re.

Cavaliere:

Ricciardelli prof. dott. Oreste, primo segretario al Ministero della

Casa del Re.

Scalici Gaetano, primo archivista al Ministero della Casa del Re.

Manfredini Guido, id. id.
Gentile Francesco, assistente edile al Ministero della Casa del Re.

Ducci dott. Raoul, agente agronomo al Ministero della Casa del Re.

Guelfl rev. sac. Fabio, cappellano della Casa del Re.

Battisti rev. Prospero, parroco a Castelporziano.
Perotto Alessandro, comandante del Distretto di caccia di Racconigi.

Con decreti in data Roma 22 dicembre 1930-IX.

ORDINE DEI SS. MAURIZIO E LAZZARO.

Grand'ufñciale :

Frascherelli dott. gr. uff. Ugo, direttore generale per l'istruzione

superiore.

• Ufficiale:

Bacci prof. Luigi, professore in scienze economiche e commerciali

presso la Regia università di Roma, segretario generale delffsti-
tuto a Cristoforo Colombo ».
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Cavaliere: Ufficiale:

Tencajoli comm. Oreste Ferdinando, impiegato dell'Istituto nazio-

nale delle assicurazioni.
Vitucci comm. prof. Paolo, presidente della Sezione di Bari della

Società . Dante Alighieri ».
Miozzi cav. Giuseppe, capitano CC. RR., comandante la compagnia

interna di Torino.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA.

Bonamartini prof. cav. Giuseppe, direttore laboratorio chimico mu-

nicipale di Firenze.
Rovetta cav. dott. Luigi, da Chiaffa.
Lazzerotti cav. Claudio, direttore dell'Istituto del sordomuti ín Iloma.

Galassini cav. íng. Ercole, direttore centrale dell's Ilva ».

Consonni cav. avv. Alessandro, membro della Commissione Reale
dei procuratori in Milano.

Agnoletti cav. Guido, artista di canto.

Grand'ufficiale : Cavaliere :

Pozzani comm. Ferdinando fu Giuseppe, importatore ed esportatore
di cereali.

Borgnino comm. ing. Camillo, industriale.
Bocchi comm. Camillo, agente generale in Milano delle Compagnie

di assicurazione « La Fondiaria », l'a Italía a e « La Federale »

di Genova.
Fornaciari comm. Dante, presidente della Federazione nazionale fa-

scista produttori di vini di Reggio Emilía.
Moriondi comm. Carlo, ingegnere tecnico in Milano.

Commendatore:

Giannini cav. uff. prof. Cesare, capo del servizio medico presso la

Cassa nazionale assicurazioni sociali.

Vacca Maggiolini cav. uff. Edoardo, direttore del Compartimento
delle Calabrie della Cassa nazionale infortuni.

Martucci cav. uff. Luigi, Regio commissario di Andetta (Avellino).
Landi cav. avv. Ferruccio, residente in Roma.

Benfratello prof. cav. Salvatore, stabile di architettura generale nella
Regia scuola di ingegneria di Pisa

Ottolenghi cav. uff. Adolfo, rabbino maggiore della Comunità israe-

litica di Venezia.

Regoli cav. Pietro fu Antoni.no di Castiglione di Garfagnana, agri-
coltore.

Gambaro cav. uff. Enrico, ispettore amministrativo Società italiana
industria zuccheri e Società colleg.

Ufficiale:

Decima Riccardo, direttore tecnico della Sobietà italiana per l'estra-
l'estrazione dei fosfati in Alessandria d'Egitto.

Rúffini Tito, . direttore amministrativo della Società italiana per
l'estrazione .dei fosfati in Alessandria d'Egitto.

Arcidiacono dott. Cosimo, direttore Società assicurazioni d'Italia
in Roma.

Frazzini dott. Mario, direttore generale Stabilimenti S. Eustacchio

di Brescia.
Heusch avv. Giorgio, rappresentante in Roma della Ditta Tubi Togni

di Brescia.
De Lorenzi cav. Giov. Battista, medico comunale di Intra (Lago

Maggiore).
Sitti cav, Giuseppe, archivista del comune di Parma.

Cavaliere:

Gabrielli Giovanni, segretario politico del Fascio di Pisino.

Capellini Francesco fu Ferdinando, console del Chile e decano del

Corpo consolare estero della provincia di La 'Spezia.
Jannilli Mario fu Nicola, da S. Gregorio da Sassola.
Moretti dott. Mario, medico del Governatorato.

Ubertazzi Ernesto, direttore amministrativo della Società stabilimenti
S. Eustacchio di Brescia.

Medici dott. Silvio fu Luigi residente a Roma.
Vagnozzi Ernesto, industriale in Roma.

Birri Riccardo di Romualdo, capo ufficio presso le « Assicurazioni

d'Italia ».
Zen Antonio, podestà del comune di Nove.

Civera Vito, consigliere segretario del Reale circolo canottieri . Ba-

rion a di Bari.

Del Monte ing. Dario, professionista in Roma.

'Saltini Delfo, procuratore della ditta Raffanini di Fireaze
Saracchi dott. Mario, industriale in Roma.

Saracco Secondo, parrucchiere e profumiere in Torino.

S. M. il Re, sulla proposta delle LL. EE. il Capo del Governo e del

Ministro per la giustizia e gli affari di culto, si compiacµe no-

minare con decreti in data S. Rossore 13 novembre 1930-11.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA.
e

Commendatore :

Piattoli Giuseppe, cancelliere capo di Tribunale.

Ufficiale:

Liggeri Angelo, segretario capo di Sezione di procura generale.
Mussuti Federico, cancelliere capo di Sezione di tribunale.

Cavaliere:

Martini Giovanni Battista, cancelliere capo di Sezione di. tribunale.

Cavalletti Raffaele, primo cancelliere di pretura.

Con decreti in data. San Rossore 20 novembre 1930-lX

Grand'ufficiale:

Tedesco dott. Emidio, consigliere Corte di cassazione.

Commendatore:

Ferrari dott. Vincenzo, consigliere di Corte d'appello.
Avenati dott. Emanuele, id. id.
Campostella dott. Giovanni Maria, sostituto procuratore generale di

Corte d'appello.

Ufficiale:

Pesso Giorgio Cesare, cancelliere di sezione di a classe.

Sinatra Melchiorre, id. id.
Puglisi Vincenzo, id. id.
Graziani Giovanni Ciro, segretario capo la classe.

Dini Giovanni Maria, cancelliere di sezione 2a c!asse.

Raimondo Ugo, segretario di sezione 2a classa.

Cavaliere:

Coli Pietro, cancelliere capo di 2a classe.

Provitera Francesco, cancelliere di la classe.

Con decrett in data Roma 28 dicembre 1930-IX. Con decreti in data Roma, 27 novembre 1930-IX.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA.
ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA.

Grand'ufficiale : Commendatore:

Bacci comm. Iciglio, preside della provincia di Fiume.

Vallardi comm. Cecilio, editore e proprietario della Ditta fratelli Niccolai Enrico Gino, avvocato residente a Firenze.

Vallardi di Milano.
Meschiari Gino, id. id.

Pert11e comm. Aureliano, artista lirico. De Carli Angelo, giornalista residente a Firenze,
Serragli Carlo, avvocato residente a Firenze.

Commendatore :
Ufficiale:

Rossi Merighi cav. Dino, segretario del vice Governatore di Roma.

De Vita cav. uff. Gennaro, maggiore di fanteria a riposo. Luchini avv. Alberto, avvocato resídente a Firenze.
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S. M. il Re, sulla proposta di S. E. il Capo del Governo, Ministro
per l'interno, si conspiacque nominare con decreto in data S.
Rossore 13 novembre 1930-IX.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA.

Cavaliere :

Prosseda Timoteo, impiegato di polizia.
Fragali Francesco, applicato.

Con decreto in data Roma 1° dicembre 1930-lX.

ORDINE DELLA CORONA D'lTALIA.

Cavaliere:

Madaro Giuseppe, commissario aggiunto di P. S.

S. M. il Re, sentita la Giunta degli Ordini dei SS. Maurizio e Laz-
zaro e detta Corona d'Italia, sulla proposta di S. E. il Capo del
Governo, Ministro per l'interno, se comptacque nominare con
decreto in data lloma 15 dicembre 1930-1X :

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA.

Cavaliere:

Bernardi Celestino, capo commesso comune Bologna.

8. M. il Re, su¿la proposta di S. E. il Capo del Governo, Primo Mi-
nistro, Segretario di Stato, si compiacque nominare con decreto
in data San 1tossore 13 novembre 1930-IX :

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA.

Grand'uffleiale :

Tombari Francesco fu Gaetano da Roma.
Della Rocca avv. Uberto, avvocato.
Gravelli Asvero, direttore rivista mensile « Antieuropa ».
Pini nob. avv. Francesco fu Emilio da Milano.
Berti prof. dott. Antonio, medico primario Uspedale civile di Vi-

cenza.

Parodi avv. Andrea fu Antonio da Genova, avvocato.
Pellegrini Angelo, delegato regionale pel Lazio dell'Associazione
mutilati ed invalidi di guerra.

Gai ing. Mario, architetto.
Barberis mons. Melchiorre, parroco.
Battistoni dott. Pietro, direttore capo di ripartizione al segretariato

generale Governatorato di Roma.
Avallone dott. Alfredo, direttore id. id. id.
Piccimni dott. Prassitele, docente in medicina e farmacologia nella

Regia università di Milano.
Corradini ing. archit. Cesare di Giacchino da Bari, architetto.
Rizzi ing. Vincenzo di Luigi da Bari, ingegnere.
Petris rag. Mario, direttore della succursale di Abbazia della Caesa

di risparmio di Fiume.
Tarissi rag. Alfredo di Luigi, da Roma.
Alberini B1xio, pubblicista.
Crespi Aldo, industriale.
Spalletti Trivelli conte G. Battista, agricoltore.
Mazza Armando, pubblicista.
Pocherra avv. Bernardo, segretario politico Federazione provinciale

fascista di Carrara.
Martignoni dott. Luigi, membro Consiglio provinciale dell'economia

di Genova.
Casagli prof. Francesco, direttore dell'Ospedale civile « Lotti a in

Pontedera.
Bazzini Edgardo di Luigi, da Venezia.
Levi Samuele fu Giuseppe, da Genova.
Sacerdoti Giuseppe biassimo fu Emilio, da Roma.
Pascucci mons. Giovenale, parroco di 5. Giuseppe in Roma.
Venanzi prof. Carlo Gino, architetto.
Di Transo marchese avv. Giuseppe, podestà di Sessa Aurunca.

Patane mons. Carmelo, Arcivescovo di Catania. Ulliciale:

Commendatore :

Pottino di Capuano barone dott. Ettore, deputato al Parlamento.
Leale rag. Ettore, id.
Diaz Duca della Vittoria dott. Marcello, id.
Cariolato Tullio, id.
Cingolani Ezio, id.
Maresca Donnorso di Serracapriola Giovanni Duca della Salan-

dra, id.
Chiarelli dott. Ignazio, id.
Ferretti di Castelferretto conte avv. Piero, id.
Haver mons. Luigi, canonico camerlengo del Pantheon.
Padellaro prof. Nazareno, Regio provveditore agli studi, capo dei
servizi scolastici del Governatorato di Roma.

Rubino Umberto, consigliere provinciale O. N. B.
Aguiari Tito fu Luigi da Ferrara.
Fiorentini dott. Francesco, vice segretario federale di Perugia.
Viola Averaldo di Augusto da Fiume.
Borghi Giuseppe fu Giovanni da Milano.
Cristofolini dott. Giuseppe fu Antonio da Trento.
Florio avv. Luigi, giudice di tribunale.
Mari rag. Adriano, vice segretario dell'Associazione nazionale mu-tilati.
Piroli Alberto, giudice effettivo del Tribunale speciale difesa StË
Mojo Nicola, capitano CC. RR. addetto al Tribunale speciale difesaStato.
Isgró avv. Michele, sostituto procuratore generale del Tribunale

speciale difesa Stato.
Guerri Pietro Quinto, colonnello CC. RR., giudice istruttore Tribuna-

le speciale difesa Stato.
Trevisani avv. Giovanni, segretario federale del P. N. F., provincia

Avellino.
Diamanti Filippo, console M. V. S. N., comandante della 98. legione

« S. Giusto di Trieste ».
Cataldo avv. Antonio, direttore generale Automobile Club di Ge-

nova.

Pietrasanta Enrico, presidente Società tiro a segno nazionale di
Serravalle Scrivia.

Pio di Savoia Principe don Manfredo di Manfredotto da Roma.Borgato Paolo fu Giovanni da Roma.
Majocchi dott. prof. Andrea, professore d'Università, primario Ospe-dale maggiore Milano.
Catalano dott. Giuseppe, segretario della Federazione provincialefáscista di Messina.

Buoncristiani ing. Giulio, vice segretario federale del P. N. F. in
Pisa.

Assettati avv. Dino Silvio, presidente Congregazione di carità di
Perugia.

Ciuffl Serafino, segretario sezione di Roma dell'Associazione vglon-
tari di guerra.

Bonomi dott. Andrea, direttore del quotidiano a 11 Solco Fascista n.
Mosiici Giulio, industriale.
Rocca Ettore, maggiore CC. RR. addetto all'Ufficio istruzioni Tri

bunale speciale difesa Stato.
Piccinato prof. Luigi, architetto.
Barchielli avv. Guido fu Riccardo, da Borgo S. Lorenzo.
Tommasini Bruno, commerciante.
Bellinetti Giuseppe di Michelangelo, giornalista.
Magliozzi Salvatore, rettore Amministrazione provinciale Roma.
Manzoli ing. Francesco di Francesco, da Milano.
Settepassi Cesare, membro Consiglio reggenza della Banca d'Italia

di Firenze.
Griffei ing. Carlo, vice segretario Federazione fascista di Padova.
Assanti Riccardo, Segretario politico del Fascio di Anticoli.
Costa mons. Alberto, vescovo di Lecce.
Vismara Pietro, presidente Congregazione di carità di Landriano.
Giovannetti dott. Lodovico, segretario Federazione provinciale fa

seista Ascoli Piceno.
Ferrari Agostino fu Pietro, da Genova.
Magnani Ivo, ispettore amministrativo del P. N. F.
Barbieri rag. Carlo, presidente seziont Associazione mutilati di

Reggio Emília.

Con decreti in data M novembre 1930-IX.

ORDINE MAURIZIANO.

Grand'ufficiale:

Zappelloni Federico, presidente di sezione onorario della Corte dei
conti.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA.

Commendatore:

Roveroni dott. Umberto di Pietro, da Stienta.
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S. M. il Re, sulla proposta delle LL. EE. il Capo del Governo e del Bellini Agamennone, archivista capo.

Ministro per le comunicazioni, si compiacque nominare con de- Manfredi Manfredo, id.

creti in data Roma 10 dicembre 1930-IX : Melini Gaetano, id.
Du Besse Guglielmo, id.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA. Siano Matteo, primo archivista.

Umciale: Cavaliere:

Mercantini Guido, ispettore di 1• classe nell'Amministrazione FF. SS.

Strazza Ferruccio, ispettore di la classe id.

Dalla Cola Giovanni Battista, cassiere di 1a classe id.

Cavaliere:

Pisoni Ernesto, procuratore superiore imposte dirette.
D'Anna Nicola, procuratore capo del registro.
Titoli dott. Alfonso, primo segretario uffici esterni del Tesoro.
De Bartolomels Emilio, primo contabile doganale.
Franchini Giuseppe, geometra principale ne1PAmministrazione del

catasto.
Montanelli Enrico, segretario capo nell'Amministrazione FF. SS. Urso Amedeo, archivista.

Con decreti in data San Rossore 13 dicembre 1930-IX.

ORDINE DEI $5. MAURIZIO E LAZZARO.

Ufficiale:

Candeloro Vincenzo, ispettore capo superiore Amministrazione Fer-

rovie Stato.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA.

Grand'ufficiale:

Simonini ing. Silvio, capo servizio nelle FF. SS.

Ufficiale:

Gavini Giulio, capo uffleio 2a classe Amministrazione posto e tele-

grafi.

Cavaliere:

Fiori Carlo, segretario capo Amministrazione FF. SS.
Verani Masin di Castelnuovo Alfonso, segretario capo Amministra-

zione FF. SS.

Con decreto in data Roma 24 novembre 1930-IX :

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA.

Cavaliere:

Gay Stefano, segretario capo nell'Amministrazione FF. SS.

S. M. Il Re, sulla proposta delle LL. EE. il Capo del Governo e

del Ministro per la marina, si compiacque nominare con decrett in
data San Rossore 13 novembre 1930-TX :

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA.

Ufficiale:

Quaia Pietro, primo capitano del ruolo transitorio macchina.

Cavaliere:

Nicolai Antonio, capitano del C.. R. E. M
llossi Giacomo, id.' id.
Bassotti Silvio, id. id.

Con decreto in data San Rossore 20 novembre 1930-IX :

ORDINE DET SS. MAURIZIO E LAZZARO.

Cavaliere :

Ghidoni Stefano, capitano del C. R. E. M.
Lacquaniti Oreste, id, id.

S. Af. il Re, sulla proposta delle LL. EE. fl Capo del Governo e
del Afinistro per le finanze, si compiacque nominare con decreti in
data San Rossore 13 novembre 1930-IX :

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA.

UiTiciale :

Damiani Scipione, procuratore superiore imposte dirette.
Pirolo Gioacchino, id. id. id.

Con decreti in data Roma lo dicembre 1930-IX :

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA.

Ufficiale:

Palumberi Giovanni, ingegnere capo nell'Amministrazione del ca-
tasto e dei servizi tecnici di finanza.

Cavaliere:

Militello Pietro, ispettore principale doganale.
Meda Emilió, capo tecnico principale presso la Zecca.

D'Argenio Alfonso, primo archivista.

S. M. il Re, sulla proposta delle LL. EE. 18 Capo del Governo e

del Afinistro per la guerra, si compiacque nominare con decrett in

data Roma 24 novembre 1930-IX:

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA.

Cavaliere:

Galletti Guido di Gesare, da Albano.
Canu Carta Gavino di Giovanni, da Illoral.
Tosetti Vincenzo di Pietro, de Balzola Monferrato.

Berrone Arnaldo di Pietro, da Novi Ligure.
Rossi Aristide di Lorenzo, da La Spezia.
I a Pietra Ugo di Giuseppe, da San Martino Valle Caudina.
Cortella Gustavo di Antonio, da Cecchini di Pordenone.
Limena Antonio di Stefano, da Este.
Carbone Enzo di Aurelio, da Messina
Tarantola Felice di Cesare, da Pombia.
Valvassori Aldo di Flavio, da Milano.

Spinetti Manlio di Camillo, da Roma.

Sennet Giovanni di Arturo, da Massa Carrara.
Severini Federico di Gaetano, da Altavilla Irpina.
Viglietta Giuseppe di Pietro, da Perugia.
Vecchia Giuseppe di Giovanni, da Sant'Angelo all'Esca.

Buda Francesco di Leonardo, da Riposto.
Romagnoli Raffaele di Gaetano, da Bentivoglio.
Bernuzzi Mario di Alessandro, da Mezzanino.
Avoni Ferruccio di Alessandro, da Bologna.
Pisani Gennaro di Vincenzo, da Serra San Bruno.
Salamone Giuseppe di Michele. da Bari.

Toti Vincenzo di Antonio. da Caserta.
Cantarelli Giovanni di Giuseppe, da Corropoli.
Ferrini Pietro di Frediano, da Marciana.
Serio Gaetano di Giovanni, da Surbo.
Torri Antonio di Giuseppe, da Lecco.
Pupillo Elvezio di Paolo, da Tagliacozzo.
Chiaravalli Antonio di Ferdinando. da Firenze
Boncompagni Icilio di Settimio, da Sansepolcro.
Tamberi Lamberto di Giulio Ulisse. da San Prospero.
Soleri Galileo di Costanzo, da La Spezia.
Bassi Giuseppe di Natale. da Castelleone.
Sartori Nicolò di Nicolò, da Asiago.
Stefanini Mario di Achille, da Roma.
Andreani Raimondo di Giocenne. da Pesaro.

Pieri Ezio di Antonio, da Bibbiena.
Settimi Guido di Sercando, da Civitella d'Agliano.
Stoppa Luigi di Emilio, da Magenta.
Mezzetti Pietro di Tommaso, da Monteflascone.
Attianese Francesco di Carlo, da Pagani.
Piva Gino di Romolo, da Roma.
Garibaldi Guglielmo di Dionisio, da Genova.
Zatfiri Biagio Augrsto di Marcellino, da Castiglione.
Garagozzo Francesco di Gaspare, da Randazzo.
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Ferri Agostino di Pietro, da Bologna.
Scalfati Ulrico di Liborio, da Sperlonga.
Cammà Calogero di Giuseppe, da Caprileone.
Assennato Gaetano di Giovanni, da Enna
Arnone Arturo di Calogero, da Piazza Armerina.

S. M. il Re, sentita la Giunta degli Ordini dei SS. Maurizio e

Lazzaro e della Corona dTLalia, su proposta di S. E. il Capo del

Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, st complacque nomt-

nare con decreto in data San Rossore 13 novembre 1930-IX :

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA.

Ufficiale:

Pugno Umberto Luigi, segretario politico del Fascio di Olivola.

Cavaliere:

Bottura ing. Opprando di Eugenio, da Villa Poma.

Con decreto in data San Rossore 20 novembre 1930-I¾:

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA.

Cavaliere :

Nerbini Mario di Giuseppe, da Firenze.

S. M. il Re, sulla proposta delle LL. EE. il Capo del Governo
e del Ministro per gli affari esteri, si compiacque nominare con

decreto in data San Rossore 13 novembre 1930-IX :

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA.

Cavaliere:

Costantini Icilio, capitano CC. RR.

S. M. il Re, sulla proposta delle LL. EE. il Capo del Governo
e del Ministro per le colonie, si compiacque nominare con decrelo
in data Roma 27 novembre 1930-IX:

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA.

Ufficiale:

Cartechini avv. Mario fu Alfonso, residente a Tripoli.
Fiorilli Benedetto fu Luigi, residente a Tripoli.

S. M. il Re, sentita la Giunta degli Ordini dei SS. Maur¿zio e

Lazzaro e della Corona d'Italia, su proposta di S. E. il Capo del
Governo Primo Ministro Segretario di Stato, si compiacque nomt-
nare con decreto in data San Rossore 10 novembre 1930-IX:

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA.

Grand'ufficiale:

Crespi Mario, industriale.

S. M. il Re, sulla proposta di S. E. il Capo del Governo, Mini-
stro per l'interno, si compiacque nominare con decreto in data Roma
15 dicembre 1930-IX:

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA.

Grand'ufficiale:

Salvetti dott. Giacomo, prefetto del Regno.

Con decreto in data Roma 1• dicembre 1930-IX :

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA.

Commendatore:

I o Giudice Vincenzo, preside della provincia di Catania.
Gardini Aldo, vice pedestà di Genova.
Cocchi ing. Rodolfo, rettore provincia di Firenze.

Drago prof. Carmine, primario ospedali civili di Genova.
Morando Stefano, podestà di Barga (Lucca).
Canesi ing. Manrico, podestà di Carrara.
Angeli prof. Adolfo, presidente Accademia Belle Arti di Carrara.

Franchi dott. Franco, pubblicista.
Puccioni ing. Corrado, direttore Azienda elettrica Governatorato di

Roma.
Tizi sacerdote Domenico, cerimoniere delle Cappelle della Real Casa.
Giusti del Giardino conte ing. Francesco, podestà di Padova.
Anzh Giuseppe, commissario governativo dell'Azienda municipale

del gas di Palermo.
Travaini mons. Quirico, Vescovo di Fossano e di Cuneo.

Rtmita mons. Alberto, Vescovo di Boiano o di Campobasso.
Presti Lorenzo fu Filippo, da Roma.
Ficarelli Filippo fu Domenico, da Terni.
Cappelletti Ernesto fu Antonio, direttore didattico in Bologna.
Grassi Enrico fu Giuseppe, residente in Roma.
Sani rag. Filiberto di Emilio, industriale di Bologna.
Jacono mons. Giovanni, Vescovo di Caltanissetta.
Tamborino Vincenzo, senatore del Regno.
Lopez Y Royo avv. Nicola, preside provincia di Lecce.
Sorbi Giovanni fu Francesco, agricoltore di Foligno.
Mancia prof. Renato, scultore.
Da Porto conte Luigi fu Antonio, da Vicenza.
Giove rag. Silvio, ragioniere capo di 1a classe Amministrazione

interni.
Medici Severino di Efrem, ragioniere residente a Terni.
Maresca dott. Edoardo fu Federico, residente in Bologna.
Alverà dott. Mario, vice podestà di Venezia.
Parisio march. avv. Pietro, deputato al Parlamento
Pozzo Vittorio, pubblicista in Torino.

Ufficiale:

Piccardi dott. Leopoldo, referendario al Consiglio di Stato.
Pappalardo dott. Antonio, id. id.
Cenni dott. Tullio, medico condotto ad Imola.
Bocconi avv. Alfredo, preside Asilo infantile di Pontremoli.
Savi avv. Attilio, podestå di Guastalla.
Pistolini Francesco fu Giuseppe, avvocato, residente in Roma.
Mandocchi Vittorino di Vincenzo, avvocato ad Atri.
Liceni dott. Livio, consigliere di Prefettura di 1a classe.
Brunetti ing. Enrico, delegato podestarile per l'Azienda tramvle

municipali di Bologna,
Bellora Carlo fu Filippo, industriale da Gallarate.
Puricelli Giovanni, preside provincia di Varese.
Cuzzi Paolo fu Giuseppe, avvocato da Trieste.
Greco dott. Ferruccio di Carlo, residente in Trieste.
Rizzini ing. Felice, podestá di Bolzano.
Pulvirenti dott. prof. Salvatore, direttore ospedale civile di Foligno.
Reginella Michele, commissario di P. S.
Corallo avv. Giuseppe Giovanni, preside provincia di Ragusa.
Sortino dott. Giorgio, podestá di Ragusa.
Orlandi rag. Vittorio di Luigi, residente a Roma.
Turri Salvatore fu Cristoforo, industriale, Bologna.
Turri Antonio fu Cristoforo, id. id.
Iasonni prof. dott. Vincenzo, medico chirurgo, Bologna.

S. M. il Re, sulla proposta delle LL. EE. il Capo del Governo
e del Ministro per la marina, si compiacque nominare con decreto
in data lo dicembre 1930-IX :

ORDINE DEf. CORONA D'ITALIA.

Ufficiale:

Stella Luigi, tenente colonnello commissario.

Cavalier&:

Prelati Paolo, primo archivista nei Regi arsenali M. M.

S. M. il Re, sulla propos¾ delle LL. EE. il Capo del Governo
e del Ministro per le finanze, si compiacque nominare con decreto
m data Roma 11 dicembre 1930-IX:

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA.

Cavaliere:

Alassa Vittorio, disegnatore principale Amministrazione del catasto
e dei servizi tecnici.
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S. M. il Re, sulla proposta delle LL. EE. il Capo del Governo

e del Ministro per la marina, si compiacque nominare con decreto

in data Iloma 11 dicembre 1930-IX:

OltDINE DEI SS. MAURIZIO E LAZZAllO.

Gran Cordone:

S. E. I obetti Bodoni Pio, ammiraglio di squadra in A. 11. Q.
S. E. Mortola Giuseppe, id. id, id.

Grand'ufficiale:

Giovannini Giovanni, ammiraglio di squadra in A. 11. Q.

S. M. 11 Re, sulla proposta delle LL. EE. il Capo del Governo

e del Ministro per la giustizia, st comptacque nominare con decreli

in data Roma lo dicembre 1930-IX:

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

Grand'ufficiale :

Crosta Curti Petarda Lorenzo, avvocato generale di Corte d'appello.

Ufficiale:

&farchi Italo, primo coadiutore nell'Archivio notarile di Rovigo.

S. M. il Re, sulla proposta delle LL. EE. il Capo del Governo
e del Ministro per le comunicazioni, si compiacque nominare con

decreto in data Roma 11 dicembre 1930-IX:

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA.

Cavaliere:

Moschi Ettore, sottoispettore nell'Amministrazione FF. SS.
Marra Sabato, capo ufficio postale telegrafico.

S. M. il Re, sulla proposta delle LL. EE. il Capo del Governo

e del Ministro per le ßnanze, si compiacque nominare con decreto
in data.Roma 4 dicembre 1930-IX :

ØRDINE DELLA CORONA D'ITALIA.

Cavaliere:

Setti Paolo, primo capitano della Regia guardia di finanza.

S. M. il Re, sulla proposta delle LL. EE. fl Capo del Governo

e del Ministro per l'educazione nazionale, si compiacque nominare
con decreto in data Roma 16 dicembre 1930-IX:

ORDINE DELLA CORONA D'lTALIA

Grand'ufficiale:

Pacinotti prof. Giuseppe, preside dell'Università di Camerino.

S. M. fl Re, sentita la Giunta degli Ordini del SS. Maurizio e

Lazzaro e della Corona d'Italia, sulla proposta delle LL. EE. Il Capo
del Governo e del Ministro per i lavori pubblief, si compfacque no-
minare con decreto in data Roma 11 dicembre 1930-IX :

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

Cavaliere:

Meoli dott. Raffaele, vice segretario.
Moretti Mauro, ispettore principale.

S. M. il Re, sentita la Gitmta degli Ordini det SS. Maurizio
e Lazzaro e della Corona d'Italia, su proposta delle LL. EE. il Capo
del Governo e del Ministro per l'agricoltura e le foreste, si com-
piacque nominare con decreto in data Roma 15 dicembre 1930-IX :

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA.

Cavaliere:

Nobilio Augusto, prirto commesso del Ministero di agricoltura.
Addestri Edoardo, capo usciere del Ministero di agricoltura.

S. M. ti Re, sentita la Giunta degli Ordini dei SS. Maurizio
e Lazzaro e della Corona d'Italia, su proposta delle LL. EE. il Capo
del Governo e del Ministro per le corporazioni, si compiacque nomt.
nare con decreto in data San Rossore 6 novembre 1930-IX:

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA,

Commendatore :

Scaramelli rag. Alessandro, ragioniere capo dell'Istituto nazionale
<telle assicurazioni.

S. M. il Re, sulla proposta delle LL. EE. il Capo del Governo
e del Ministro per le corporazioni, si compiacque nominare con

decreti in data Roma 27 novembre 1930-IX:

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA.

Commendatore:

De Marsanich Augusto, deputato al Parlamento.
Begnotti Luigi, id. id.
Ciardi dott. Livio, id, id.
Fioretti dott. Arnaldo, id. id.
Pala Giovanni, id, id.
Mezzetti dott. Nazareno, id. id.
Giordani dott. Dante, id. id.
Alezzini Giov. Battista, id. id.
Irianni Ambrogio, id. id.
Clavenzani rag. Ugo, id, id.
Domenichini Lino, id. id.
Crò ing. Augusto, id. id.
Malusardi Edoardo, id id.
Vecchini Rodolfo, id. id.
Pellas Silivio, presidente Società anonima « Silos granari di Ge-

nova ».

Fano ing. Ugo, presidente Associazione industriale metallurgica
meccanici ed affini per il Piemonte.

Spampanato avv. Bruno, giornalista.
Pozzi rag. Rodolfo, direttore generale Società anonima « Pellicceria

alla Città di Mosca », in Milano.
Delfino avv. Gian Domenico, direttore Federazione sindacale fasci-

sta industria cotoniera.
Poggiolini Oreste, segretario Federazione istituzioni pro ciechi e

tesoriere dell'Unione italiana ciechi.
Ghislandi avv. Roberto, segretario sezione economica della Confe-

derazione generale bancaria fascista.

Mammoli avv. Mario, segretario sezione sindacale Confederazione

generale bancaria fascista.

Pozzi Pietro, presidente dell'Associazione nazionale sindacale ditte

e commissari di Borse e cambia valute.

Ufficiale:

Rastelli Vito, segretario Unione sindacale fascista industria Parma.

Martin dott. Augusto Mario, vice direttore generale Assicurazioni

Generali di Venezia in Roma
De Pirro avv. Nicola, segretario generale Federazione nazionale fa-

scista industria del teatro, cinema ed affini.
Limoncelli ing. Antonio, tesoriere generale Confederazione generale

fascista industria italiana.
Labadessa dott. Rosario, direttore Ente nazionale cooperazione.
Freschi Alessandro, vice presidente generale Federazioni sindacali

cotonieri.
Cerutti Giuseppe, presidente Federazione nazionale fascista agenti

del commercio di Genova.
Secreti avv. Francesco Saverio, dirigente l'ufficio legale Unione

sindacale fascista dell'Urbe.
Salvini ing. Giuseppe, ispettore nazionale Confederazione nazionale

professionisti e artisti.
Magini Paride, segretario dell'Unione sindacale fascista del com-

mercio di Roma,
Veenendaal Giovanni Cornelio, consigliere delegato della Società

commissionaria di esportazione ed importazione petroli d'Italia.
Heberlein rag. Alfredo, direttore generale comproprietario Ditta An-

tonio .Apostolo e C., in Milano.
Rossi Ettore, architetto.
Gentile Alfredo, ispettore capo superiore dell'Istituto nazionale dello

assicurazioni.
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S. M. il Re, sulla proposta delle LL. EE. il Capo del Governo
e del Ministro per la marina, si complacque nominare con decreto
in data Roma 15 dicembre 1930-IX :

ORDINE DELI A CORONA D'ITALIA.

Cavaliere:

Hapità Salvatore, tenente del C. R. E. M.

Con decreto in data Roma 22 dicembre 1930-IX :

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

Ufficiale:

Buraggi Alberto, capitano di fregata.

S. M. il Re, sulla proposta delle LL. EE. il Capo del Governo e

del Ministro per le finanze. si compracque nominare con decreto in
data Roma 29 dicembre 1930-IX :

ORDINE - DELLA CORONA D'ITALIA

Ufficiale:

Velardi dott. Raffaele, consigliere d'Intendenza di finanza.
Vitale Fiocca Vincenzo Saverio, procuratore superiore nel Ministero

delle finanze.

(1289)

LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazitone 474.

REGIO DECRETO 23 febbraio 1931, n. 217.
Soppressione degli uilici di conciliazione degli ex comuni di

Beè e Vidnone ed estensione della circoscrizione dell'uficio es =

stente nell'ex comune di Arizzano Superiore.

VITTORTO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE I)'ITALIA

Visto il R. decreto 4 dicembre 1927-VI, n. 2348, col quale
i comuni di Bet', Vignone ed Arizzano Superiore venivano
riuniti in un solo comune denominato Arizzano, e con sede
del capoluogo ad Arizzano Superiore;
Vista la deliberazione del 15 luglio 1930 di detto Comune,

con la quale si chiede che per tutto il territorio del comune
<li Arizzano funzioni un solo ullicio di conciliazione;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del procu-

retore generale presso la Corte di appello di Torino;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e

1 del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728 ;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la ginstizia e gli affari di enito;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Oli uflici di conciliazione degli ex comuni di Beè e Vi-

gnone sono soppressi e In circoscrizione dell'ufficio esistente
nell'ex comune di Arizzano Superiore è estesa a tutto il
territorio dell'attuale comune di Arizzano.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 febbraio 1931 - Anno IX

VITTORIO 10MANFELE.

Rocco.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 13 marzo 1931 - Anno IX
Atti del Governo, registro 306. foglio 77, - Fuzi,

Numero di pubblicazione 475.

REGIO DEORETO 16 febbraio 1931, n. 218.
Esclusione dell'abitato di Penna San Giovanni, in provincia

di Macerata, dall'elenco degli abitati da consolidare a totale ca-
rico dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 9 luglio 1908, n. 445;
Visto il Nostro decreto 24 aprile 1921, n. 908, col quale

l'abitato di Penna San Giovanni, in provincia di Macerata,
fu aggiunto agli abitati elencati nella tabella D, allegata
alla suddetta legge 9 luglio 1908, n. 445 (consolidamento di
frane minaccianti abitati);
Considerato che il movimento franoso che già minacciava

l'abitato, si è, in seguito, arrestato e perciò non occorre

più alenna opera di consolidamento;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'abitato di Penna San Giovanni, in provincia di Mace-
rata, è cancellato dall'elenco degli abitati da consolidare a

totale carico dello Stato, di eni alla tabella D della legge
9 luglio 1908, n. 445.
Il presente decreto avrà effetto dal giorno della sua pub-

blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

- Dato a Roma, addì 16 febbraio 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

ÛI ÛROLLALANZA.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 marzo 1931 - Anno IX
Alli del Governo, registra 306, foglio 78. - FuzI.

Numero di pubblicazione 476.

REGTO DECIlETO 13 marzo 1931, n. 226.
Dichiarazione di fuori uso delle marche doppie sugli scambi

commer.ciali da L 20 e da L. 150.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 7, n. 3, e 15 della legge sulle tasse di
bollo 30 dicembre 1923, n. 3268 ;
Visto il R. decreto 7 dicembre 1924, n. 2071, riguardante

la istituzione di marche doppie per la tassa di bollo sugli
scambi:
Attesochè si rende necessario il ritiro delle marche doppie

« scambi commerciali » da L. 20 e L. 150:
Rulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Articolo unico.

Le marche da bollo doppie per la tassa di bollo sugli scam-
bi commerciali da L. 20 e L. 150 istituite col R. decreto 7 di-

cembre 1924, n. 2071, sono dichiarate fuori uso in tutto il
Regno con decorrenza dal 20 marzo 1931.
Coloro che si troveranno in possesso legittimo delle mar-

che anzidette potranno chiederne agli uffici del registro e

bollo il cambio con altre marche da bollo per la tassa di bol-
lo sugli scambi commerciali, per un valore equivalente, fino
a tutto il 30 aprile 1931.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Rtato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addt 13 marzo 1931 - Anno IX

DECRETO MINISTERIALE 9 febbraio 1931.

Riconoscimento del Fascio di Farnocchia (Lucca) ai sensi e per
gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

mo

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di
Farnocchia (Lucca) chiede che il Fascio stesso sia ricono-
sciuto ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928-VI,
n. 1310 ;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista :

VITTORIO EMANUELE.
.Decretano
.

Moscox1.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 17 marzo 1931 - Anno IX
Atti del Governo, registro 306, foglio 88. - MANCINI.

DECRETO MINISTERIALE 9 febbraio 1931.

Iticonoscimento del Fascio di Lucignano (Arezzo) ai sensi e
per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista Pistanza con la quale il segretario del Fascio di
Lucignano (Arezzo) chiede che il Fascio stesso sin ricono-
sciuto ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928-VI,
n . 1310 ;
Vista la legge anzidetta ;
Rentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista ;

Decretano :

Ë riconosciuta al Fascio di Farnocchia (Lucca) la capa-
cità di acquistare, possedere ed amministrare beni, di rice-
Vere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere,
in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il consegui-
mento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da

ogni specie di tasse sugli afari.
Il presente decreto sarA registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufßciale del Regno.

Roma, addì 9 febbraio 1931 - Anno IX

Il Capo del Governo, Ministro per i interno:

MUSSOLINI.

I l Ministro pe'r le ßnanze :

MoscONI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 23 febbraio 1931 - Anno IX
Registro n. 2 Finanze, foUtio n. 141.

(1279)

A riconosciuta al Fascio di Lucignano (Arezzo) la capa-
cità di acquistare, possedere ed amministrare beni, di ri-
cevere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere,
in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il consegui-
mento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per ,gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da
ogni specie di tasse sugli afari.
Il presente decreto sara registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufßciale del Regno.

Roma, addl 9 febbraio 1931 - Anno IX

Il Capo del Governo, Ministro per l'interno:

MTISSOLINI.

Il Ministro pe'r le ßnanze:
MoscONI.

Registrato alla Corte dei conti, addì 23 febbraio 1931 - Anno IX
Registro n. 2 Finanze, foglio n. 146,

(1278)

DECRETO MINISTERIALE 9 febbraio 1931.

Iliconoscimento del Fascio di Loro Ciuffenna (Arezzo) ai
sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER L'INTERNO

ED

JL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di
Loro Ciuffenna (Arezzo) chiede che il Fascio stesso sia rico-
scinto ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928-VI,
n. 1310 ,
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano :

Ë riconoscinta al Fascio di Loro Ciuffenna (Arezzo) la co-
pacità di aconistare, possedere ed amministrare beni, di ri-
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cevere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere,
in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il consegui-
mento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da
ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 9 febbraio 1931 - Anno IX

Il Capo del Governo, Ministro per l'interno :

MUSSOLINI.

Il Alinistro pet le finanze:
MOSCONI.

Registrato alla Corte dei conti, addt 23 febbraio 1931 - Anno IX
Registro n. 2 Finanze, foglio n. 145.

(1280)

DECRETO MINISTERIALE 9 febbraio 1931.
Iticonoscimento del Fascio di Strada (Arezzo) ai sensi e pergli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO
ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista Pistanza con la quale il segretario del Fascio di
Strada (Arezzo) chiede che il Fascio stesso sia riconosciuto
ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928-VI, nu-
mero 1310 ;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano :

2 riconosciuta al Fascio di Strada (Arezzo) la capacità di
acquistare, possedere ed amministrare beni, di ricevere la-
sciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, in gene-rale, tutti gli atti giuridici necessari per il conseguimento
dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da
ogni specie di tasse sugli affari.
Il présente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 9 febbraio 1931 - Anno IX

Il Capo del Governo, Ministro per l'interno :

MUSSOLINI.

Il Ministro pc'r le finanze:
MoscGNI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 27 febbraio 1931 - Anno IX
Registro n. 2 Finanze, foglio n. 183.

(1281)

DECRETO MINISTERIALE 9 febbraio 1931.
Riconoscimento del Fascio di Calcione (Arezzo) al sensi e pergli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di
alcione (Arezzo) chiede che il Fascio stesso sia riconosciu-
to ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928-VI,
n. 1310 ;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano :

2 riconosciuta al Fascio di Calcione (Arezzo) la capacità
di acquistare, possedere ed amministrare beni, di ricevere
lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, in ge-
nerale, tutti gli atti giuridici necessari per il conseguimento
dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da
ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufpciale del Regno.
Roma, addì 9 febbraio 1931 - Anno IX

Il Capo del Governo, Ministro per l'interno:
Mussoum.

I l Ministro peV le fenanze :
Moscom.

Registrato alla Corte dei conti, addt 27 febbraio 1931 - Anno IX
Registro n. 2 Finanze, foglio n. 188.

(1282)

DECRET1 PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 92 R.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte
oute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Rasman » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata ;

Decreta :

Il cognome del sig. Rasman Pietro, figlio di Francesco e

di Muha Francesca, nato a Capodistria il 22 luglio 1891,
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è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Ramani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella fòrma italiana anzidetta anche alla moglie Pugliese
Maria fu Giuseppe e di Maria Vascotto, nata ad Isola il 3
settembre 1889; ed ai figli nati a Capodistria: Francesca-
Pierina, il 10 febbraio 1921; Francesco, il 15 settembre 1922.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 19 novembre 1929 - Anno VIII

Il prefetto : LEONE LEONE.

(634)

N. 93 R.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Rasman » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mentè nominata;

Decreta:

cognome del sig. Rasman Antonio, figlio del fu Pietro
e della fu Casson Caterina, nato a Capodistria il 10 ago-
sto 1863, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Ramani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Minca Ma-
ria fu Giovanni e fu Ban Maria, nata a Capodistria il 18
febbraio 1873; ed ai figli nati a Capodistria: Antonio, il 26
gennaio 1902; Giovanna, il 15 marzo 1903; Francesco, il 7
ottobre 1906; Mario, il 4 maggio 1912.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 19 novembre 1929 - Anno VIII

Il prefetto : LIDONE LEONE.

635)

N. 261 S.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;

Ritenuto che il cognome « Slocovich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita·

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Slocovich Ruggero, figlio del fu Gio-
vanni e della fu Giuseppina Mizzan, nato a Pisino il 28

maggio 1886 e abitante a Pola, via S. Felicita, 5, è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Locchi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia
Blasevich fu Martino e fu Maria Legovich, nata a Parenzo
il 31 dicembre 1893, ed ai figli, nati a Parenzo: Mario, il
6 agosto 1919 e Lucio, il 30 gennaio 1921.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 15 novembre 1929 - Anno VIII

n prefetto: LEONE LEONE.

(636)

N. 261 S.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 uprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con·
tenute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926. n. 17, sulla

,

restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926. che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « 81ocovich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
14lito jl parere della Commissione consultiva ar.posita-

mente nominata :

Decreta :

Il cognome del sig. Slocovich Adolfo, figlio del fu Gio-
vanni e della fu Giuseppina Mizzan, nato a Pisino il 25 lu-

glio 1877, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Locchi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla sorella Guglielma,
nata a Pisino il 10 Inglio 1888.

Il presente decreto n enra del enpo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrò ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette,

Polo, addì 12 novembre 1929 - Anno VIII

[I prefetto : LEONE IÆONE.

(637)

N. 17 U.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in for-
ma italiana presentata dal signor Udovicich Francesco fu
Francesco.
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Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1 e 2

del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per Pese-

cuzione del Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata allissa per la

durata di un mese alPalbo pretorio del comune di Pola e

all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta :

Al sig. Udovicicb Francesco di fu Francesco e della Fran-

cesca Tomlianovich ,
nato a Pola il 27 settembre 1893, re-

sidente a Pola, via Fausta, 4, è accodata la riduzione del

cognome in forma italiana da Udovicich in « Udovisi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
in forma italiana anche alla moglie Seskar Anna ill. di Ma-
ria, nata a Trieste il 25 dicembre 1897; al figlio Ezio, nato a
Trieste il 6 novembre 1918 ; Mafalda, nata a Pola il 5 ago-
sto 1920; Graziano, nato a Pola il 6 Inglio 1925.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza. sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,

comma 3°, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per gli
effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali 7.nzi-
dette.

Pola, addì 13 novembre 1929 - Anno VIII

Il prefetto · Liensic Litose.

(638)

N. 31 V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOTA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Vodopich Giuseppe.
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1

e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto

Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istrnzioni per l'ese-

cuzione del Regio decreto-legge anzidetto:
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo preterio del comune di Neresine
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-

sentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato:

Decreta :

Al sig. Vodopich Giuseppe del fu Giuseppe e della fu Gio-

Tanna Rudinich, nato a New York il 18 maggio 1890, resi-

dente a Neresine, .di condizione commerciante è accordata

la riduzione del cognome in forma italiana da Vodopich in
« Vodinelli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Rnmen Maria fu Gio-

vanni e di Faustina Cortese, nata a Neresine il 17 dicembre

1904 ed alla figlia Giovannina, nata a Neresine il 10 agosto
1921.

fl presente decreto, a <·nra del capo del Comune di attuale

residenza sarà notificato alPinteressato a termini del n. 6,

comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per

gli effetti di cui ai un. A e 5 delle istruzioni ministeriali an-

zidette.

Pola, addì 13 novembre 1929 - Anno VIII

Il prefetto : LEONE LEONE.

(639)

N. 33 Z.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma

italiana presentata dal sig. Zuchich Nicolò.
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi ni Regno gli art. 1 e 2

del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto

Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per
l'esecuzione del Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata ainssa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Neresine

e alPalho di questa Prefettura, senza che siano state pre-

sentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto legge precitato;

T)ecreta :

Al signor Zuchich Nicolò del fu Giovanni e di Rucconich
Giovanna, nato a Neresine il 14 settembre 1898, residente a

Neresine, di condizione marittimo, è accordata la riduzione

del cognome in forma italiana de Znehich in « Zuliani ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
in forma italiana anche alla moglie Sigovich Domenica fu

Nicolò e di Creminich Caterina, nata a Neresine il 19 mag-

gio 109ß ed alla figlia Livia, nata a Neresine il 31 ago-
sto 1925.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,

comma 3°, ed avrA ogni altra eseenzione nei modi e per gli
effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali anzi-

dette.

Pola, addì 13 novembre 1929 - Anno VIII

Il prefetto .
LEONE LEONE,

(640)

N. 35 2.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'IRTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma

italiana resentata del sig. Zuchich Antonio.
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1 e 2

del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de-

creto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per
l'esecuzione del Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata afBssa per 16

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Neresine

e alEalbo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;
Veduto Part. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta :

Al sig. Zuchich Antonio del fu Giovanni e della Rneco-

nich Giovanna, nato a Neresine il 26 ottobre 1892, residente
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a Neresine, di condizione marittimo, è accordata la ridu-
zione del cognome in forma italiana da Zuchich in « Zu-
liani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Camalich Susanna fu
Antonio di Marinzulich Maria nata a Neresine l'11 agosto
1896 ed ai figli nati a Neresine: Maria, il 28 luglio 1922;
Antonio, il 15 gennaio 1928.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nu. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali an-
zidette.

Pola, addì 13 novembre 1929 - Anno VIII

Il prefetto ; LEONE LEONE.
(641)

N. 34 Z.
IL PREFET1'O

DELLA PROVINCIA DELL'18TRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal sig. Zuchich Giovanni.
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1
e 2 del R. decreto legge 1.0 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per l'ese-
cuzione del Regio decreto-legge anzidetto,
Ritenuto che la predetta domanda è stata allissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Neresina
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni.
Veduto Part. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta :

Al sig. Zuchich Giovanni fu Giovanni e della fu Nicolina
Marinzulich, nato a Neresine il 16 settembre 1855, residente
a Neresine, di condizione negoziante, è accordata la ridu-
zione del cognome in forma italiana da Zuchich in « Zu-
liani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Rucconich Giovanna
fu Andrea e fu IMarinzulich Giovanna nata a Neresine il
26 dicembre 186L

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 6,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. A e 5 delle istruzioni ministeriali an-
zidette.

Pola, addì 13 novembre 1929 - Anno VIII

Il profetto: LEONE LEONE.

(642)

N. 36 Z.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto ,

Ritenuto che i cognomi « Zernich » e « Duianich » sono

di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-

legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta :

I cognomi della signora Zernich Maria vedova fu Anto-

nio, figlia del fu Duianich Raffaele e della Terpin Maria,
nata a Novacco il 28 luglio 1869 e abitante a Novacco (Pi-
sino) n. 11, sono restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Cerni » e « Doiani » (Cerni Maria nata

Doiani).
11 presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai an. 4 e 5 delle tetruzioni anzidette.

Pola, 13 novembre 1929 - Anno VIII

11 prefetto : Luose LEoss.

(643)

N. 31 Z.
IL PitEFETTU

DELLA PhuV1\CIA DELL'ißTRIA
O

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal sig. Zorovich Natale fu Antonio.

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono
stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
le 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de-
creto Ministeriale 5 agosto LS26 che approva le istruzioni

per l'esecuzione del ß. decreto legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata allissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Neresina
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta :

Al sig. Zorovich Natale fu Antonio e della fu Mattes Gla-
van, nato a Neresine il 23 dicembre 1872, residente a Nere-

sine, via Duomo, n. 297, di condizione messo comunale, è
accordata la riduzione del cognome in forma italiana da
Zorovich in « Zorini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla seconda moglie Innocente Socco-
lich fu Francesco e di Giacomina Sucich, nata a Neresine
l'8 agosto 1881 ed ai figli della defunta prima moglie, Ma-
ria Marinzulich, nati a Neresine: Pietro, il 9 febbraio 1904;
Concetta, il 29 marzo 1906, Giuseppina, il 16 dicembre 1909,
Maria, il 1° aprile 1912; Caterina, il 1° luglio 1914.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo, ed avrA ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. A e 5 delle istruzioni ministeriali an-
zidette.

Pola, 21 novembre 1929 - Anno V111

11 prefetto : LEONE LEONE.
(644)

N. 267 8.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
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nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Scopinich » e « Gerolimich » so-

no di origine italiana e che in forza dell'art. 1 del detto de-

creto-legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta :

I cognomi della signora Scopinich Giuditta vedova di
Giovanni, figlia del fu Candido Gerolimich e della fu Cate-
rina Premuda, nata a Lussinpiccolo il 12 marzo 1858 e abi-
tante a Lussinpiccolo, sono restituiti, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Scoppini » e « Gerolimi »
(Scoppini vedova Giuditta nata Gerolimi).
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, a,ddì 30 novembre 1929 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE LEONE.
(645)

N. 79 G.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Gherm » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma itaiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente noininata ;

Decreta :

Il cognome della signora Santa Gherm ved. del fu Anto-
nio, figlia di fu Giorgio Tramontana e della fu Nacino-
vich Maria, nata a Pola il 20 aprile 1867, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Gerni ».
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 27 novembre 1929 - Anno VIII

Il prefetto : LIDONE LIDONID.
646)

N. 83 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTIllA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. ‡94, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie in disposizioni conte-

nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1921
elle approva le istruzioni per la esecuzione del Itegio de
ereto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Muzenic » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il ¡Jarere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Muzenic Antonio, figlio di fu Giovanni
e della Maria Bradetich, nato a Villa Decani il 29 maggio
1879, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Moseni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Stok Gio-
vanna fu Matteo e fu Anna Peca, nata a Villa Decani il 27
febbraio 1864.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 2 dicembre 1929 - Anno VIII

li prefetto: Licome Licone.

(647)

N. 168 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINf'IA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal sig. Mircovich dottor Giovanni.
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de-
creto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni
per l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata allissa per la

durata di un mese all'albo pretorio dle comune di Neresine
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta :

Al sig. Mircovich dottor Giovanni di Luca e della fu Do-
menica Picinich, nato a Sansego di Lussinpiccolo il 25 apri-
le 1894, residente a Neresine, di condizione medico chirur-
go, è accordata la riduzione del cognome in forma italiana
da Mircovich in « Marconi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Kunst Anna fu Adolfo
e di Anna Tarabocchia, nata a Pola il 27 luglio 1901 ed al
figlio Giovanni nato a Sansego di Lussinpiccolo l'8 ago-
sto 1922.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
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gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali an- Udito il parere della Commissione consultiva apposita
zidette. mente nominata :

Pola, addì 2 dicembre 1929 - Anno VIII I)ecreta :

Il prefetto: LEONE LEONE.
(648)

N. 36 M.

IL PRIEFETTO

DELLA l'It0VINCIA IIIfLL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal sig. Macor Edoardo.
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni per la
esecuzione del Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata allissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Cittanova
d'Istria e all'albo di questa Prefettura, senza che siano sta-
te.presentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del Regio decreto-legge precitato;

Il cognome del sig. Lenzovich Giovanni, figlio del fu Giu-
seppe e di Margherita Pulcich, nato a Bogliuno il 31 gennaio
1853 e abitante a Pola, via Petilia, a. 9, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Lenzoni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla seconda moglie
Giacomina Nicolich di Giacomo e di Maria Picot, nata a Fia-
nona il 16 ottobre 1870 ed al figlio Arturo, nato a Pola il
29 settembre 1906.

Il presente decreto. a cura del enpo del Comune di at-
tnale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del
o 2 ed avrà ogni altra eseritzioile se(·otido le nornie di t·ni
a: nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette

Pola, addì 2 dicembre 1929 - Anno VIII

11 prefetto: LEONE LEONE.

(654)

Decreta:

Al signor Macor Edoardo della fu Maria Macor, nato a

Trieste il 4 ottobre 1881, residente a Cittanova d'Istria,
di condizione segretario comunale, è accordata la riduzione
del cognome in forma italiana da Macor in « Di Marco ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Maria Palin fu Antonio
,e fu Lucia Trevisan, nata a Dignano il 21 dicembre 1884
ed ai figli: Ausilia nata a Sesto S. Giovanni (Milano) il
2 luglio 1910, Lucia nata a Valle d'Istria il 13 ottobre 1912,
Emilia nata a Capodistria l'11 novembre 1915, Giorgina na-

ta a Valle d'Istria il 3 ottobre 1918, Gabriela, nata a Valle
il 4 agosto 1920 e Luciano nato a Cittanova il 9 novembre
1927.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di at
tuale residenza, sarà notitiento all'interessato a termini del
n. 6, comma.terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e
per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

N. 214 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'JSTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, clie approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Marich » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Pola, addì 5 dicembre 1929 - Anno VIII

li prefetto: LEONE LEONE.
(653)

N. 266 L.

IL PREFETTO

I LLA l'It0VINCIA lŒLI,'ISTRIA

.
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, clie estende a

tutti i territori delle nuove I'rovincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzioue in forma italiaan dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decrete Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto legge anzidetto:
Ritenuto che il. cognome « Lenzovich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana ;

Il cogaome del sig. Marich Angelo-Martino, figlio del fu
Michele e della fu Ivanich Lucia, nato a Confanaro il 5 ot-
tobre 1881, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Mari ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Suievich
Eufemia di Antonio e di Maria Drandich, nata a Canfarano
il 18 gennaio 1885; ed ai loro figli nati a Canfanaro: Mar-
tino, il 27 agosto 1908; Antonio, il 5 dicembre 1912; Pietro,
il 10 marzo 1923.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 novembre 1929 - Anno VIII

Il prefetto : LEONE LEONE.

(649)
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PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE CO N CO IRS I
AL PARLAMENTO

MINISTERO

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Agli effetti dell'art. 3 della leggs . gennaio 1926, n. 100, si no-

tifica che S. E. il Ministro per le corporazioni ha presentato alla

Camera dei deputati, nella seduta del giorno 13 marzo 1931-IX il

disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge
29 gennaio 1931, n. 176, che istituisce il preventivo esame nelle

invenzioni presentate nelle mostre ed esposizioni nazionali alle

quali sia stata concessa la protezione temporanea, pubblicato nella

Gazzetta Ufficiale dell'11 marzo 1931-IX, n. 58.

(1339)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-

tifica che S. E. il Ministro per le corporazioni ha presentato alla

Camera dei deputati, nella seduta del giorno 13 marzo 1931-IX, il

disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge
6 gennaio 1931, n. 175, concernente modificazioni alla composizione

del Consiglio generale clell'Istititto nazionale tiell'esportazione, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale tiell'11 marzo 1931, n. 58.

(1340)

DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorsi a cattedre di Regi Istituti medi
e relativi esami di abilitazione all'esercizio professionale.
IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Veduto 11 R. decreto 6 maggio 1923, n. 1054, sull'ordina
mento della istruzione media;
Veduto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 2909, sugli esa

mi di Stato per le professioni, e in particolar modo ü suo

articolo 5;
Veduto il regolamento per i concorsi a cattedre nei Regi

istituti medi di istruzione e per l'abilitazione all'esercizio

professionale dell'insegnamento medio, emanato col R. de

creto 9 dicembre 1926, n. 2480 ;
Veduto il R. decreto 6 maggio 1929-VII, n. 763.
Veduto il R. decreto 26 aprile 1930-VIII, n. 485;

Decreta :

§ 1.

Sono indetti i seguenti concorsi per cattedre nei Regi isti-
tuti medi di istruzione di primo e di secondo grado e i se-

guenti esami di abilitazione alPinsegnamento medio:

assaul ouos aqa alp

e • • •
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| 2.

I concorsi di cui al precedeule paragra10 (contrusseguali
con * * e indicati nei numeri-I, II, III, V, VI, VII a), by,
c), d), VIII c), X, XVIII e XIX, hanno anche lo scopo di cou-
ferire le abilitazioni all'insegnamento medio e producono
perciù il seguente duplice effetto:

a) 1 concorrenti che saranno dichiarati vincitori saranno
assunti nelle cattedre d'insegnamento indicate per ognuno
dei concorsi,

b) i concorrenti che saranno dichiarati vincitori e tutti
gli altri che saranno dichiarati idonei saranno abilitati al
l'esercizio professionale dell insegnamento medio delle cor

rispondenti discipline, nel caso in cui il titolo di studio da

essi presentato e in base al quale sono ammensi si concorsi
non abbia pieno valore di abilitazione secondo le indicazioni
contenute nella tabelin A annessa al presente bando.
Gli esami di cui ai numeri IV, VII ej, f), VIII a), ù), d),

c), |}, IX, XI, XII, XIII, XIV, XV, XVI, XVII e XX (contras-
negnati con *) dell'elenco del precedente paragrafo hanno il
solo scopo di conferire l'abilitazione alFinsegnamento delle
discipline o gruppi di discipline indicate nella predetta ta-

bella a tutti coloro che saranno dichiarati idonei.
La tabella A annessa al presente bando indica nella secon

da e nella terza colonna per ognuno dei concorsi i titoli di

ammissione, distinti in titoli che hanno (categoria a) e in ti
to11 che non hazino (categoria b) pieno valore di abilitazione

per l'insegnamento, ed indica uella 3" colonna i titoli di am

missione agli esamt di abilitazione.
Nella stessa tabella sono indicati (P colonna) i diplomi di

abilitazione che si rilasciano ai concurrenti dichiarati vinci

Lori o idonei forniti del titoli di categoria b) e ai candidati di
chiarati idonei negli esami di abilitazione, e sono deternu

nati (5• colonna; gli iusegnamenti per il cui esercizio profes
sionale i suddetti diplomi di abilitazione sono validi.
A favore dei candidati che partecipano agli esami di abi-

iltazione è concessa la riduzione del metà prezzo sulla ta

riffa ordinaria ditferenziale per i viaggi di andata e ritorno,
sulle ferrovie dello Stato. Gli interesatti non appena ricevuta

comunicazione, o direttamente, o mediante il Bollettino Uf-

liciale parte 26 del Ministero, delPassegnazione della sede

d'esame, dovranno provvedersi tempestivamente dei relativi
documenti presentando domanda in carta Tegale a questo
IMinistero, Direzione generale istruzione media classica,
scientifica e magistrale, Uilicio concorsi ed esami di abili-

tazione, per i candidati che souterranno le prove scritte,
grafiche ed orali in Roma; ai Regi provveditori agli studi di
Bologna, Milano, Napoli, Palermo o Torino per i candidati

che nosterranno le prove scritte o grafiche in una di dette

medi.

§ 8.

Le persone provviste dei titoli di categoria b) di cui al pre-
cedente paragrafo e alla tabella A (36 colonna) annessa al
presente bando, e cioè di titoli di ammissione che non hanno

pieno valore di abilitaraone per ognuna delle discipline com-
prese nei singoli concorsi, possono partecipare ai concorsi

al doppio scopo di conseguire l'abilitazione professionale e

la nomina in ruolo in una delle cattedre dei Regi istituti
medi indícate, per ognuno dei concorsi, nelPelenco di cui al
§ 1; ma possono limitare la loro partecipazione al solo scopo
di conseguire l'abilitazione all'esercizio professionale medio.

6 A•

1 concorrenti provvisti di uno dei titoli indicati nella terza
colonna, categoria b) (titoli che non hanno pieno valore di

abilitazione) della tabella A) annessa al presente bando sono

tenuti al pagamento della tassa di lire duecento (articolo 2
del it. decreto 31 dicembre 1923, n. 2909).
Per il disposto dell'art. 1, lettera o., n. 5 della legge 14

luglio 1928, n. 1312, i candidati, di nazionalità italiana, ap-
partenenti a famiglie numerose hanno diritto ad essere di-

spensati dal pagamento della tassa di ammissione agli esami
di Stato per l'abilitazione all'esercizio professionale ,(vedi
paragrafo 0, lettera my.

§ 5

La tassa indicata nel precedente paragrafo si paga al-

I'Erario a mezzo di versamento fatto direttamente ad un

procuratore del registro.
Al Ministero dovrà eagere presentata la ricevuta cons'è in-

decato nel seguente § 10, Létte'ra m).

§ 6.

Ai concorsi e agli esami di abilitazione sono ammessi in

distintamente gli uomini e le donne, fatta eccezione dei con
corsi delle classi III, Ve VI di cui all'elenco del § 1, che
sono riservati agli uomini, e della classe XIX (maestra giar-
diniera) che è riservata alle donne.

| 7.

11 limite minimo di età per l'ammissione ai concorsi e agli
esami di abilitazione è, in ogni caso, di 18 anni compiuti
alla data del bando.

11 limite massimo d'età per i ammissione ai concorsi e

di 10 anni compiuti alla data del bando.
E' di 45 anni per coloro che prestarono servizio militart

durante la guerra 1915-18.
Sono ammessi, anche se eccedano i predetti limiti mas

simi di età, i concorrenti appartenenti alle seguenti cate
gorie :

a) regi professori di ruolo o vincitori di concorsi a cat-

tedre di regt istituti medl d'istruzione in attesa di nomina

b) professori di ruolo di una scuola media pareggiata
a cui pareggiamento sia stato revocato (quando nessuna re
sponsabilità sia rilevabile a loro carico nei fatti che deter
minarono il provvedimento di revoca), o che sia stata sop

pressa ;
c) presidi e professori di ruolo di una scuola pareggiata

convertita in governativa, che non abbiano potuto essert

asunti al servizio dello Stato;
d) ex professori di ruolo di pedagogia e morale dei sop

pressi corsi magistrali, giusta l'art. 4 del 14. decreto 22 apri-
te 1923, n. 1140 ;

e; coloro che abbiano prestato servizio governativo, con
diritto a pensione a carico dello Stato, per un periodo di
tempo non inferiore all'eccedenza della loro etA rispetto al

limite di 40 o 45 anni;
f) coloro che abbiano prestato servizio di supplente o di

incaricato nei regi istituti medi d'istruzione o comunque ser-

visio di straordinario, avventialo e simile nelle ammini

strazioni dello Stato, quando la durata del servizio stesso,
riscattabile agli effetti della pensione, non sia inferiore alla
eccedenza della loro età rispetto al limite di 40 o 45 anni.

§ 8.

Coloro che a mente del paragrafo 3 di questo bando dichia-
rino di voler partecipare ai concorsi al solo effetto del conse-
guimento delPabilitazione all'esercizio professionale delPin.
segnamento medio, e coloro che partecipano ai semplici eaa
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mi di abilitazione (contrassegnati con * ne1Pelenco del § 1)
saranno ammessi indipendentemente dal limite massimo di
eth indicato nel precedente paragrafo.

§ 9.

I candidati sprovvisti di titoli di categoria a), di cui
alla tabella A annessa al presente bando, che in due pre-
cedenti sessioni di esame non abbiano conseguita Pidoneità
sono esclusi dallo stesso esame salvo che siano trascorsi due
anni dalPultimo esame.

Coloro che, trascorso il detto termine di due anni abbiano
per la terza volta partecipato a uno stesso esame con esito
negativo, possono esservi riammessi soltanto so siano tra-
scorsi due anni dalPultimo esame.

|10.
La domanda di ammissione, dn presentare nei modi e nel

termine fissato nel ß 15, deve indibare, con chiarezza e pre-
cisione, il cognome, nome e paternità del candidato, il nu-
mero e il gruppo del concorso a cui egli chiede di parteci-
pare, e il luogo ove egli intende che gli sia fatta ogni comu-
nicazione relativa ad concorso.

I concorrenti hanno Pobbligo di comunicare al Ministero
(Direzione Generale istruzione media, classica, scientifica e

magistrale. Utileio Concorsi ed esami di abilitazione). qua-
lunque cambiamento del loro domicilio o della loro residenza:
altrimenti il Ministero non assume nessuna responsabilitA
per 11 caso di irreperibilità del destinatario in occasione
delle comunicazioni o delle restituzioni che gli fossero fatte
all'antico indirizzo.
Alla domanda dovranno essere allegati (salvo quanto è

prescritto nel paragrafo 123 i seguenti documenti:
a) atto di nascita. La firma delPuinciale di stato civile

che lo rilascia dovrà essere autenticata dal presidente del
tribunale o dal pretore competenti:

b) certijloato di cittadinanza italiana con la firma del-
PufHeiale di stato civile autenticata come sopra. Sono equi-
parati ai cittadini dello Stato gli italiani non regnicoli an
che se manchino della naturalitA:

a) certißcato generale del casellario giudiziario, con la
Srma del cancelliere autenticata dalla competente autorità
giudiziaria :

d) certijlcato di moralità rilasciato dalla autorità co-

munale dove il candidato ha 11 suo domiciho a la -

denza, con la dichiarazione del fine per cui esso è rilasciato.
T-a firana di detta autorità deve essere autentienta dal pre
fetto della provincia.

• L'Amministrazione si riserva di accertare il requisko de.lia
regolare condotta, civile e militare. dell'istante, een tutti i
axezzi a sua di:posizione e di escindere in conseguenza, a suo
giudizia insinilacabile, i enndidati che non ritenga forniti
di tale requisito. Per ciò che riguarda la condotta militare,
PAmm'nistrazione potrà valersi della facoltà di esclusione
anche se concorra Pestremo che 11 candidato abbia servito
con.fedeltà ed onore:

e) certißcato di costituzione sana ed esente da difetti
6sici tali da impedire l'adempimento del doveri di insegnan-
te. rilasciato dal medico provinciale, o A im medice mili-
tare, o da un ufSciale sanitario. a da un medico condotto.
La qualifica del medico deve risultare chiaramente dal certi-
ficato. La firma del medico provinciale deve essere autenti-
cata dal prefetto, quella del medico militare dalla superiore
autorità militare e quella degli altri sanitari dalla autorità
comunale, la drma della quale deve essere a sua volta anten-
ticata dal prefetto;

f) certißcato comprovante di over ottempersto alle di-
sposizioni delle leggi sul reclutamento e per coloro che ab-
biano prestato servizio militare. copia del foglio matricolare
o dello stato di servizio munito, ove occorra, deBa relativa
dichiarazione integrativa;

g) origihale o copia autentica del titolo di studio in base
al quale si domanda l'ammissione, secondo la tabella A (co·
lonne 2• e 3•) annessa al presente bando. I titoM di studio

conseguiti entro il 31 dicembre 1925, agli effetti delPart. 6
del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 2909 devono essere mu-

niti dell'indicazione (o di relativa dichiarazione in carta le·
gale) che essi hanno valore di abilitazione o di sola qualifica
accademica. Valgono in proposito anche i titoli rilasciati da
università della cessata Monarchia austro-ungarica nel 11-
miti stabiliti dal Regio decreto-legge 8 giugno 1921, n. 1578,
e dal Regio decreto 11 marzo 1923, n. 620:

h) certißoato attestante i punti riportati nelfesame ß-
nale per il conseguimento della laurea o del diploma, se non
risultino dal diploma stesso. Re 11 certificato è rilasciate da
un direttore di segreteria universitarla o d'istituto supe-
riore, la firma di lui deve essere outenticata dal rettore del-
Puniversità o dal direttore de1Pistituto superiore;

i) cenno riassuntico, in carta libera, degli studi fatti
e. quando.ne sia il caso, della carriera didattica percorsa:

I) elenco, in carte libera, in doppio esemplare, firmato
dal candidato, di tutti i documenti, titoli, lavori e pubblica-
zioni presentati al concorso;

m) ricevuta del pagamento della tassa (Mod. 72 A) ri-
lasciata da un procuratore del registro, di lire duecento, di
cui al paragrafo 4, quando il richiedente partecipi al con-
corso anche alPeffetto del conseguimento delPabilitazione
all'esercizio professionale, o istanza in carta libera, per ot-
tenere l'esenzione, corredata dei documenti anagrafici com-
provanti che il richiedente si trova nelle condizioni volute
per l'ammissione al beneficio. Detta istanza deve essere al-

legata alla domanda;
n) nel caso di concorrente non ancora abilitato alPeser-

cizio professionale delPinsegnamento medio del gruppo di
materie poste a concorso, un certificato rilasciato dalPuni-
versità o istituto ove l'istante consegul la laurea o 11 diplo-
ma, dal quale risulti se egli abbia sostenuto precedentemente
esami di abilitazione e qvante volte, eventualmente, 11 ab-
bla rlpetuti.
I certifleati debbono essere conformi alle vigenti disposi

zioni sul bollö e quelli indicati nelle lettere b), o), d), e) deb-
bonö Þssere di data non anteriore di tre mesi a queBa del

presente bando.
Le autenticazioni delle firme dei certificati non sono ne-

cessarie se i certificati stessi siano rilaseinti daHe Autorità
amministrative residenti nel comune di Roma.
Sono dispensati dal presentare i documenti di cui alle

lettere a), b). c), d) ed e), i concorrenti che abbiano già un
ufficio di ruolo in una delle amministrazioni governative con
diritto a pensione a carico dello Stato, purche comprovino
la loro qualità e la loro permanenza in aeroisto (con diritto
a pensione a carico dello Stato) alla data dispubbifossione
del presente bando di concorso, con certijlcato rilssolato
dalla competente autorità amministraties.
La manoones anche di un solo dei dooumenti presoritti

importa la esclusione dal conoorso.
La tassa di cui alla lettera m) sarà rimboraata soltanto

nel caso che i corrispondenti concorsi od esami di abilita-
zfone. siano revocati e non abbiano piti luogo.
Coloro che intendono partecipare a più conoorsi devono

presentare domande separate, per ognuna deRe quali sono
tenuti a pagare la tassa eventualmente dovuté di lire due-
cento di cui alla lettera m).
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U¾ dð'là pè'1'ô delle domande deve eagere doën'mentata in
modo cóiripleto e a ciaactina delle altre deve essere solo alle-
ata la riceviita della tassa di cui al comma precedente e

Tiitaika in caYta lîbera, per ottenerne l'esenzione, come
indicato nella lettera m).
È«n'idtundsso il riferimento a documenti þesentati sia

presso qtiehta 'che presso altre amministrazioni o allegati al
faàoiM1o pe48otiale, quando si tratti di insegnanti di ruolo.

"| 11.

I docustienti indicati nel paragrafo 10 non sono restituiti
fatta reolo eteetione del titolo originale di studio - al

t!andidati ebe siano inclusi nella graduatoria dei vincitori
1181 fconcot'go ed accet tino la nomina.
Per gli altri candidati la restituzione dei documenti sara

bifettuata non'prima che siano trascorsi i termini fissati dal
la-tegge per-produrre -ricorso giurisdizionale o straordinario,
salvo 'che ne facciano regolare domanda in carta da hollo
da L. 5, dictitarando che unlla hanno da reclamare in me

'rito all'esito del concorso.

§ 12.

Coloro che chiedono di partecipare ai concorsi, a norma

del # 3 del presente bando, al solo effetto del conseguimento
dell'abilitazione all'esercizio professionale e coloro che chie
dono di partecipare agli esami di abilitazione (contrasse
nati con * nell'elenco di cui al § 1), debhono unire alla
domanda soltanto l'atto -di nascita, debitamente legalizzato
dalle competenti autorità, il ritolo di studio in base al quale
domandano l'ammissione (in originale o in copia antenticat
la ricevuta della tassa o l'istanza per ottenere l'esenzione,
enm¥ è detto alla lettera m) ed, eventualmente, il certificato
di cui alla lottera n) del § 10.
Agli esami previsti dal presente paragrafo possono parte

cipare anebe i cittadini stranieri.

§ 13.

Ai documenti eleneati nel § 10 i concorrenti possono ag-
giungere tutti quei titoli che ritengono opportuni nel pro-
girio iilteresse e le loro pubblicazioni, escluse le opere uta-

noscritte o dattilografate.
I disegni' e le fit to re pt·esentati ai concorsi debbono essere

Mmáti e mtiniti dinina autenticazione 'di autorità scolastica
od Amministraftva dhe li attesti eseguiti da chi li presenta.
Qualunque certificato di servizio, se rilaseiato da istituti

di inf†nzitme thedia o primaria. deve essere autenticato dal
jifMfeditore agli studi territorialmente competente, se ri-
lasciato da segreterie o da istituti universitari o di istru-
dione suþeriore, deve essere autenticato dal rettore del-
Puhiversità o dal direttore dell'istittito superiore.
'I"ceWilleati rilasciati dai regi provveditori agli studi non

'abbisognano di legalizzazio11e.

§ 14.

I mutilati ed invalisli di guerra che intendono,giovarsi del
-beneficio di cui alla legge 21 agosto 1921, n. 1312. e al rego
lamento 29 gennaio 1922. n 92 (riserva di una percentuale
di- posti nelle graduatorie, come ò spiegato più altre) e del
beneficio, di eni all'articolo 1 della legge 25 giugno 100
n 1090 (diritto di precedermi d lhi nomina sugli altri gra
duati indipendentemente dall'ordine della graduatoria) e

gli er combattenti in genere che intendono giovarsi del bene
dicioAi eni ai Regi decreti 30 settembre 1922, n. 1290, art. 50,
e 36 giugno 1923, n. 1413, art. 30 assunzione in ruolo in

base al semp1tee'conseguimento del punto di 70/100), debbono
imantrare tali loi•oa qutdità, Titpettikamente, :oon la apre
sentazione di un certificato della Direzione Generale per
le pensioni di guerra o dell'Opera nazionale per la prote
zione e assistenza agli invalidi edi guerra e dello stato di ser-
vizio militare, o copia del foglio matricolare integrato, ove
ocedrra, dalle s¡icciali dielviarainioni dell'autorità militare,
secondo le prescribiani contenute nella ciredlare del Mini

stero della guerra dell'8 genunio 1923. n. 77 (vedi allegato
al presente hando).
Le vedove di guerra che intendono valerei dell benelleio

di eni all'art. 1 della legge 25 giugho 1925, n. 1090, debbono

presentare documenti che valgano ad attestare il fatto-che
il defunto marito incontrò la morte quale -militare ed assi

milato in reparti conabattenti nella'gderra 1915-18'o a cau-

sa di ferite o malattie contratte nei reparti stessi.

§ 15.

Le domandt• di ammissione, scritte ssu carta bollata da

L. 5 e corredate di tutti i documenti come sopra sspecificati.
debbono perventre al Ministero (Direzione Generale Istruzio
ne media, Ufficio Concorsi ed esami di abilitazionei nou

oltre il 18 aprile 1931-IX per coloro che risiedono in Italia

e non oltre il 30 aprile 1931-IX per i residenti nelle Colonie
o alPentero.
Le domande compilate su carta legale di bollo insufficiente

saranno denunziate al competente nificio per le sanzioni
fisca li.

Quando qualche documento sia formalmente imperfetto, il
Ministero assegna al candidato un termine non superiore
a quindici giorni affinchè il documento sia regolarizzato.
Sono esclusi dai concorsi e dagli esami di abilitazione i

candidati che abbiano presentato la domanda oltre il ter-
mine di scadenza indicato nel primo comma di questo para

grafo o non l'abbiano corredata, entro il -termine,stesso,<di
tutti i documenti prescritti, o non abbiano -restituito, entro
il termine loro assegnato, con la debita regolarizzazione, i
documenti di cui al comma precedente.
La data della presentazione della domanda e dei docu-

menti si accerta dal bollo di arrivo del Ministero.
Scaduto il termine indicato nel .primo comma di questo

paragrafo non si accettano nuovi titoli o pubblicazioni o
parte di queste, nè sono consentite sostituzioni anche par,
ziali di qualsiasi documento o pubblicazione.

16.

Il Ministero decide dell'ammissione o della esclusione dal
concorso o dall'esame di abilitazione.
Solo del provvedimento di esclusione si darà diretta co-

municazione all'interessato, salvo quanto è prescritto nella

nota apposta alla tabella -B, annessa al presente bando.
Tale provvedimento è definitivo e contro di esso .non è

quindi ammesso altro ricorso che quello al Consiglio di Sta-
to o in via straordinaria al Re.
In mancanza di comunicazione di esclusione il candidato

si intenderà senz'altro ammesso - salvo che un moti'co di
esclusione sia accertato in momento postenriore - e dovrà
int¢rvenire alle prove d'esame, nei giorni indicati nella an-

nessa tabella B, senza attendere alcuno speciale preavviso
od invito da parte del Ministero.

§ Ji

Tutti i concorsi indicati nel presente bando sono per titoli

ed esami.
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L'abijitezione si.cougegue esclusiv.amepte per esame.
Il servizio d'insegnarnento è computabile fra i titoli tanto

se prestat,o copie protestpre gj ryplp in istituti Regi o pa
reggiati quanto se a titolo di asppplenza, per l'intiero anno

scolagtjco, in cattedre di ryp)p di istituti medi, regi p pa
reggiati, o a titolo d'incarico, parimenti per l'intiero anno

ecolatico, ip .istituti niedi, regi o pareggiati, per l'ingegna
mqnto di ,materie pon costituite .ip cattedre di ryolo.
Le .pubblicgsioni di valpre pegativo.ed i servizi non toge

voli, tanto scolastico che milit,are o di istitutore nei Con
vitti napiopali, sono considerati nei riguardi dei concorsi
egge titoli di depterito ed hanno per .effetto la detrazione
di un egngruo pulgero di pupti dalla sotazione, complessiva
attribuita ai titoli.

Le prove di esame sono :

1° a) upa prova scritta della durata di non più di 6 ore

per i concorsi e gli esami di abilitasipne di cui
ai numeri I, II, III, IV, V, VI, IX, X, XV,
XVIII, XIX ;

b) due prove scritte (traduzione e composiziope) gel-
la durata di non più di quattro ore ciascuna per
i concorsi e gli esami di abilitazione di cui ai
numeri VII a), b), c), d), e), f) e VIII a), b),

c) una prova grafica della durata di non piti di ß, pre
per i. concorsi e gli sesami di abilitazione di cui
ai numeri XIII.e XVII.

I termini sopra indicati .decorrono dalla fine della
dettatura del tema.

.

& una -prova orale per ogni classe di concorsi od esami
,di -abilitazione, compresi quelli di cui -alle .prece-
denti lettere a), b) e c).

La prova orale comprende due esperimenti da svolgersi, se
condo le norme stabilite dalla commissione esaminatrice, in
modo uniforme per tutti i candidati e da giudicarsi qqm
glessivamente.

11 ,primo esperirgento, consiste in un colloquio entro i 11

pijti del .¡>rogramrmi e con le modalità tissate dal Regio ,de
ereto di cui al paragrafo seguente.
fl secondo esperimento consiste in una lezione coptenuta

anch'essa nei limiti del programma e che può essere ac

compagnata da un saggio di correzione di:lavori scritti o
grafici o integrata da uno o più esperimenti od esercizi pra
tici.

§ 19.

Le prove di esame si svolgeranno sui programmi emanati
col R. decreto 27 marzo 1930, n. 288 (pubblicato nella Gaz-
zetta Uffeciale n. 89 del 15 aprile 1930-VIII e nel Bellettino
ufficiale del Ministero dell'educazione nazionale, parte I,
n. 16 del 22 aprile 1930-VIII ed edito dalla Libreria dello
Stato n. 907.

§ 20.

Le prove scritte e grafiche avranno luogo nelle città sta
bilite per ogni singolo concorso ed esame di abilitazione
dall'annessa tabella B.
Le prove orali di tutti i concorsi ed esami di abilitazione

avranno luogo in Roma nei locali che saranno indicati nel
l'albo del Ministero dell'educazione nazionale.
Nei concorsi e negli esami di abilitazione per i quali sono

stabilite più sedi i candidati saranno assegnati alle diverse

sedi d'ufficio dal hiinistero, il quale terrà conto, possibil
mente, delle indicazioni che i candidati stessi faranno nelle
loro domande. Della assegnatione della sede si darà al can-
didato comunicazione o ,direttamente o mediante pubblipa-
zione nel Bollettino Uff¿ciale, parte 2". I Juoghi in cgi si

terranno le prove scritte o grafiche saranno indicati per la
sede di Iloma nell'albo del Ministero e per le .altre pedi negli
albi dei Ilegi provveditorati agli studi.
Nella predetta tabella B sono altrest indicati i giorni nei

quali avranno luogo le prove scritte e grafiche e i giorni nel
quali cominceranno le prove prali per i concorsi e per gli
esami di abilitazione che comprendono le sole prove orali.
Tutte le prove, scritte, grafiche ed orali hanno inipio dal

(e ore 8 del matt,ino.
I candidati amytessi alle ,prove ovali e quelli dei concorsi

e degli eammi di abilitagique pite comprendono le sole prove
orali sargnno cleiaryti a gruppi, con la indicazione dei ri

spettivi giorni, direttamente o mediante comunicazione fat‡a
nel Bollettino Ufficiale, perte 26.
E' pertanto nell'intercase dei candidati di seguire la pub

blicazione dgl Bollettino Ufficiale, parte 26.

§ 21.

I candidati dovranno dimostrare la loro identità perso
nale presentando, prima di ciascuna delle prove di esame

a cui sono chiamati, alla Commissione esaminatrice o di

vigilanza la carta di identità, o il libretto ferroviario, se

sõno già in servizio dello Stato, o il libretto postale di rico
nosci'utento personale o .il libretto militare (con fotografia)
se sono ex combattenti o pensionati di guerra, oppure, in
difetto di tali documenti, la loro fotografia, mypita d.ella
loro firyna autenticata dalla autorità comunale di resigen-
za o da un regio notaio. La firma delPautorità comu,nale
deve ypere autentigata dal prefetto della rela¶Íva y·ovÏncia
e Auella del notaio dal presidente del tribunaje o dal pretore
competenti.

22.

lier ogni concorso si compileranno dye gradgastorje : la

prima dei vincitori, la seconda gegli ,idopei.
Nella graduatoriadei vincitori saranno compresi, .per,.or

dine di merito, determinato dal voto complessivo gpegnago
a ciascyn concorrente per le prove di esame, i titoli e il ser-
vizio militare di.ex-combattente, Jtenuto conto gei eriteri di
preferenza di cui all'art. 21 .del , II. gecreto 11 novepibye
1923, n. 23115, nel caso ,di parità di .merito) em aqmego pga
superiore ya quello dei .posti preggi a concorso, i epucortputi
ehe abbiano riportato ageno ,sette decimi ,dei voti Assegnati
alle prove scritta o.,grafiga ed orale, con non meno di .pri
decimi per ognuna di esse, ed abbiano conseguito almeno
settanta centesimi della votazione complessiva.
Nella graduatoria degli idonei saranno compresi tutti e

soltanto i concorrenti che siano stati ammessi in base ad

uno dei titoli di categoria b dell'annessa tabella A e che

abbiano riportato nella votazione per ognuna delle prove
d'esame un voto non inferiore a sei decimi.
Nella graduatoria degli idonei sono compresi anche i con

correnti che siano inclusi nella graduatoria dei vincitori e
siano stati ammessi in base ad uno dei titoli di categoria b.
Nei semplici esami di abilitazione (contrassegnati con * nel
l'elenco del § 1) sarà formata la sola graduatoria degli ido
nei, nella quale saranno compresi tutti i candidati che ab
biano riportato, per ognuna delle prove d'esame, un voto non
inferiore a sei decimi.
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§ 23.

Nella formazione delle graduatorie dei vincitori, on de
cimo dei posti sarà riservato, a norma dell'art. 8 della leg
ge 21 agosto 1921, n. 1312, e dell'art. 6 del R. decreto 20
gennaio 1922, n. 92, al mutilati ed invalidi di guerra che
non occupino già un oficio di ruolo nelle Amministrazioni
dello Stato e che abbiano conseguito una votazione comples
siva di almeno 70/100, sino a che sia raggiunta la propor
zione di un invalido per ogni dieci posti (o frazione di dieci),
tenendo conto, per la determinazione della detta aliquota,
dei mutilati che nella graduatoria fossero compresi per esclu
sivo efetto della votazione conseguita.
Alla graduatoria dei vincitori seguirà la graduatoria di

tutti i concorrenti che, avendo riportato, nel modo prescrit-
to dal § 22, la votazione complessiva di almeno sette decimi,
si trovino nelle condizioni di cui all'art. 30 del R. decreto
26 giugno 1923, n. 1418.
Al fini della concessione del beneficio di cui all'art. 1 del

la legge 25 giugno 1925, n. 1090, si indicherà nella gradua
toria dei vincitari qtiali siano mutilati, invalidi di guerra,
vedove del militari o assimilati morti in reparti combattenti
nella guerra 1915-18 p a causa di ferite o malattie contratte
nel reparti stessi.

| 24.
I vincitori dei concorsi banditi col presente decreto sa-

ranno nominati con decorrenza dal 16 settembre 1931 IX ed
entro i limiti delle cattedre che a quella data risultino va -

canti, dopo che siano assunte in ruolo le persone aventi prece-
dente diritto a nomina.
Entro 15 giorni dalla pubblicazione della graduatoria sul

Bollettino Uticiale del Ministero, i vincitori o assimilati che
aspirino alla nomina, devono farne richiesta mediante istan
za in carta legale da L. 5 diretta al Ministero dell'Educa-
zione Nazionale - Direzione generale della istruzione media
Uincio Concorsi ed esami di abilitazione indicando una o

più sedi nelle quali intendano essere destinati.
L'istanza dovrà indicare il concorso che da diritto alla

nomina e dovrà essere corredata degli opportuni certificati
che valgano að attestare la sussistenza e la serietA delle con-
dizioni di famiglia dichiarate dal richiedente.
Nelle assegnazioni delle sedi il Ministero oltre che della

disposizione di cui al R. decreto 6 maggio 1929-VII, n. 763,
terrà conto sopratutto delle seguenti esigenze di famiglia:

a) convivenza dei coniugi (vincitore o assimilato che de-
sideri di ricongiungersi col coninge che risiede in una de-
terminata città per ragioni di ufficio, di professione o per
altro serio motivo; vincitore od assimilato che alpiri ad ou
tenere una determinata sede, quando l'altro coringe non po-
trebbe, per seri motivi, seguirlo in sede diversa);

b) mantenimento di persone di famiglia inabili, che non
possano allontanarsi da una determinata sede;

c) educazione ed istruzione dei figli per i quali occorra
una determinata sede di studi;

d) donna nubile che desideri convivere con la propria
famiglia;

e) apprezzabili interessi economici di famiglia.
Uaccoglimento delle istanze che saranno presentate per

effetto delle precedenti disposizioni è in ogni caso subordi-
nato alle necessità del servizio.
I vincitori compresi nella graduatoria degli idonei, con-

temporaneamente alla domanda di nomina, dovranno pre-
sentare anche quella per il rilascio del diploma di abilitazio
ne come è indicato nel paragrafo 26.

§ 25.

Nei concorsi che diano accesso a cattedre appartenenti
a diversi tipi d'istituto, l'assegnazione agli stessi sarà fatta
seguendo l'ordine della graduatoria, secondo la designazione
di preferenza che i vincitori abbiano fatto nella domanda di

ammissione al concorso o posteriormente; e in mancanza,

d'ailcio dall'Amministrazione.

§ 26.

I candidati compresi nella graduatoria degli idonei do-
vranno richiedere, facendone domanda in carta legale da
L. 5, il diploma di abilitazione all'esercizio professionale
dell'insegnamento medio secondo le indicazioni contenute
nelle colonne 46 e 5' della predetta tabella A. I richiedenti
debbono chiaramente indicare: il none, cognome e pater-
nità, data e luogo di nascita, il concorso o l'esame nel quale
hanno conseguito l'abilitazione ed infine debbono allegare
una marca da bollo per tassa fissa da L. 5.

· g 27.

Per quant'altro occorra per l'esecuzione di questo decreto
e che non sia prescritto o richiamato nei precedenti para-
grafi si applica il regolamento 9 dicembre 1920, n. 2480.
I provveditori agli studi ed i presidi dei regi istituti

medi d'istruzione daranno la più ampia diffusione al pre-
sente decreto.

Roma, addì 14 marzo 1931 - Anno IX

Il Ministro per l'educazione nazionale:

GIUIJANO.

Il Ministro per le finanac:
M oNI.
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meds

otte
hanno
pleno
valore
di

abilitazione
:lle
non
tranno
pieno
valoredi
abilitazione
t

n

m

plomidiabilitazioneindioati

a

o
il

il

oancoreo
o

accesan

ner
le

materie
messe
a

concorso

per
to

materie
rnesse
a

ooncorso

titoli
di

ostegoria
b)
di
cui

nella
orecedente
oolonna

Categoria
a)

(1)

nategoria
o

alla

oreeedento
colonna

II.

Itaitano,
lati-

Ginnasto:
Lingua
italiana,
la-

a)

Diploma
d'abilitazione
di

lettere,

no,

greoo,
storia
tina
e

greca,
storia
e

geo-

rilasciato
in

base
al

regolamento

e

geografia.

graña

e

settembre
1924.
n.

1533,
o

al
re-

golamento
9

dicembre
1926,
nume-

ro

2480.
b)

Laurea
in

lettere
conseguitu
ex-

to
11

31

dicembre
1924
o,

nel

caso

previsto
dall'art
6

del
R

decreto

31

dicembre
1923,
n

2909,
entro
11

31

dicembre
1925

111.
Lettere
classi-
Liceo:
Lettere
greche
e

ia-

a)

Diploma
di

abilitazione
di

letter

che·

tine.

o

di

tettere
classiche,
rilasciato
m

base
al

regolamento
4

settembre

19ßt.
n.

1533,
o

al

regolamento
9

dicembre
1926,
n.

2480.

ði

Laureb
in

letteŸe
consegt11ta
en-

tro
il

31

dicembŸe
1924
ó,

nel
caso

pievisio
dall'ait.
8

del
È.

decreto

31

dicembre
1923.
n

2909.
entro
11

31

dicembre
1925

IV.Lettorettaliane
istituto
tecnico
(colso
sup.):

e

storia
(2)-

Lattefe
Italianë
e

storia.

[stituto
magistr.
(corso
sup.):

I

)ngua
e

lettere
italiane
e

störia.

a)

Diploma
à

16ilitaziorie
di

lettere
Diploma
di

lettere

Lingua
e

letteratura
it,a-

classiche,
rilasciato
in

base
al

re-

liana,
latina
e

greca,

golamento
4

settembre
1924.
nume-

storia
e

geografia.
in

to

1533,
o

al

regolamento
9

dicem-

qualunque
scuola
me-

bre
1926,
n.

2480.

dia

b)

Laurea
tu

lettete
conseguita
do-

•

po
il

31

dicembre
1924,
salvo
il

caso
previsto
nella
lettera
o

della

precedente
colonna

e)

Laurea
in

filosofia

da

Laurea
in

lettere
cónseguita
do-

Diploma
di

lettere
clas-
Lingua
e

letteratura
gre-

po

il

$1

dicembre
1924,
salvo
11

che.

ca

e

latina
in

qualun-

caso
previsto
nella
lettera
b

della

que
scuola
media.

precedente
colonna

to

Laurea
in

filosofia

a)

Diploma
d'abilitazione
(rilasciuto

in

base
al

regolamento
4

settem-

bre
1924,
n.

1533.
O

al

regolamen-

to

9

dicembre
1926,
n.

2480)
d'Ita-

lIäno,
storia
e

geografla,
o

d'ita-

liano,
latino,
storÏa
è

geografia,

o

di

letfere
clá§siche.

Diploma
di

lettere
ita-

Lingua
e

letteratura
ita

liane
e

storia.

liana
e

storia,
in

qua

lunque
scuola
media

b)

Laureu
ni

teti
re

conseguita
doþo

ti

11

ilicemNro
192A.
Akivo
il

enho

previsto
dall'art.
E

del
R.

déctëto

31

dicembre
1923,
n.

É9Ò9.

c)

Laurea
in

filosofia.

d)

Diploma
d'italiano,
latino,
storia

e

geografia
o

di

filosof)a
e

peda-

gogia
degli
istituti
superiori
di

magistero.

(11A
professoridi
ruoloÀello.peggle
medie
regiec
pareggiate
si

consider-mo
pienamente
abilitati,
anche
se

non

posseggano
un

titolo
di

studio
di

categoria
a),
na
caso
che
siano
assegnati
ad

latituti
di

grado
non

i

feriore
ad

nenúno
deell
totitutt
per
out
11

conärao
vallifo.
e

oconoino
una
cattedra
che

corrisponda
ad

ognuna
delle
onttedz¾
a

cui
da

adito
il

concorso
stesso.

(2)
Le

donne
fornito
di

diploma
di

ylg

l†tterarie--degli
istituti.supgriori
di

magistero.fommialle,
gonseguito
entro
1131
dicembre
1924
o,

nel
caso
previsto
dall'art.
6

del
R.

decreto
31

dicembre
1923.

n.

2000

nell'anno
1925,
abilitate
all'inse
ento
'della
11adia
e

lettäre
Italiane
e

storia
fierli
Istituti
magistrali
(oorso
supefioie),
sono
äfàtnesse
airli
esaini
di

questo
gruppo
per

conseguire
anche
l'abillia-

zione
aÌl
in

egnamento
della
lingua
e

lettere
italiano
e

storia
negli
Istituti
tecnici
(corso
spueriore).



DIPLOMI

TITOLI
D'AM

111¾1ONE

di

abilitazione
che
si

rila-

INSEGNAA1ENT)

CATTEDRE

-

solano
al

conoorrenti
olaa·
per
a

quali
sono

validt
i

di-

CONCORRI

del
regl
istituti
modi

ohe
hanno
pieno
valore
di

abilitasione
e.u.
non
ununo
pieno
valore
di

abilitasjone
onœ
i

11

u

d

plomidiabilitazioueindleati

a

oal
il

conoorEo
dà

acoesso

per
lo

materie
messe
a

concono

ner
le

materie
messe
a

oofuiorgo

titoli
dioategoria
b)di
oni

nella
precedeute
colonna

Categoria
a)
(1)

Categoita
b)

alla

nrecedente
colonna

V.

Lettere
Itahane
Liceo:
Lettere
italiane
e

la-

e

latine
e

storia
tine LiceO

scientifico
:

Lettere
Ita-

liane
e

latine.
tstituto
magistrale
(corso
su-

periore):
Lingue
e

lettere

latine
e

storia

a)

Ì)iploma
di

Abilitazione
(tilascia-

to

16

base
al

regolainetito
4

ëet-

tembre
198,
vi.

15$3.
o

al

reg
Ta-

mento
9

dicembre
1926,
n.

2480)
di

lettere,
o

d'italiano,
latino
(lettere

italiane
e

latifie)
e

storia.

0)

L&tirea
tri

lettefé
cönheguità
en-

tro
II

31

dinembf6
19Et
6,

nel
ca3o

girevišfd
dall'an
6

del
H.

dédiato

31

dióétiibre
1923,
n.

2909.
entto
il

31

dicembre
1925.

VI.10osofiaesto.
Liceo:
Filosofia,
storia
ed

e.

Diploma
di

abilitazione
di

filosofia

m.

conomia
politica.

A

storia
rilasciato
in

base
al

rego-

lamento
4

settembre
1924,
n.

1533,

Liceo
scientifico:
Storia,
filo-

o

al

regolamento
9

dicembre
1926,

sofia
ed

economia
politica
n.

2480.

Istituto.
.magistrale
:

Filosofia

e

pedagogia

e)

Diploma
di

lir.gua
e

letteranira

ítaliana
o

di

storia
e

geografia
o

di

materie
letterarie
(dal†o
i

da-

si

prévisti
nella
doloxiiin
prece-

dente)
o

di

pedagoga
ë

niötale

degli
istituti
suliériori
di

triggi-

stero
femmirifle.

a)

Diploma
di

abilitazione
(rilascia-

to

in

base
al

regolamento
&

set-

tembre
1924,
n.

1538,
o

al

regola-

mento
9

dicembre
1926,
n.

2480)

d'italiano,
storia
e

geografla
o

d'italiano,
latino,
storia
e

geogra-

fla
o

di

lettere
classiche
o

di

ita-

liario
(lettete
italiane)
e

storia.

b)
I

urea
in

lettete
conseguita
dopo

11

31

diceinbre
1924.
salvo
il

caso

previsto
nellg
lettera
b

della
pre-

ciëlúHI
c61ofind.

c)

Laurea
in

filosöfla.

d)

Diploma
d'Italiano,
latino,
stogte

e

geografia
o

di

filosolla
e

peda-

gogia
degli
istituti
superiori
di

magistero.
a)

Diploma
di

abilitazione
(rila-

sciato
in

ba
=e

al

regolamento

4

settembre
1994,
n.

1533,
o

al

re-

golamento
9

di

mbre
1926,
nume-

ro

2480)
di

lettere,
o

di

lettet
a

classiche.

Diploma
di

lettere
ita-

Lingua
e

letteratura
ita-

liane
e

latinó
e

sto-

liana
e

latina
e

storia,

ria.

in

qualunque
scuola

media

Diploma
d

filosolla
e

Filosofia,
pedagogia
e

storia.

storia
in

qualunque
scuola
media;

eoono-

mia
politica
nei
lioni
e

nei
hoei
soientifici.

b)

Laurea
in

filosofia.
o

,

lettere,
o

in

giurisprudenza
o

in

senze
po-

litiche.

(1)
I

professori
di
ruolo
delle_soqpip
e

regie
a

gareggiate
si

oonsiderano
pienamente
abilitati,
anobe
se

non
posseggano
un

tit,oão
di

studio
di

oategoria
a),
net
osaá
bië
siano
assegnati
ad

tagitati
di

grado
non

inferiore
ad

ognuno
degli
istituti
per
oni
11

conoorso
è

valido.
e

ocoupino
una

caf.tedra
che

corrispondaad
ognuna
delle
cattedre
a

col
de

udito
il

concorso
stesso.



lto CDo

i

CATTEDRE

TITOLI
D'AM

MISSIONE

di

abilita
nLeOc
e

as

rita-

INSRGNAMENT1

aoiano
al

oancorrenti
olas-

ser
i

quali
sono
validi
a

M.

Jat
regi
istituti
med'

ehe
tranno
oleno
valore
di

abilitazion

che
non
hanno
·

tono
valore
di

abilitazione

n

unedgg

:>1omidiabilitazioneindioati

a

oui
il

conoorso
dà

sooeseo

per
le

materie
messe
a

concorso

r

le

materie
raesse
a

concorso

titoli
di

categoria
b)
di
e

ni

tolla
orenedente
oolonna

Categoria
a)

(1)

Categoria
b)

alla

precedente
colonr
a

|

V
11.

Lingua
e

let-

Ginnasio:
Lingua
straniera.

Loratura
stranie-

ra

(secondo
la

speciûoazionedel
istituto
tecnico
(corso
interio-

bando)
negliisti.
re):
Lingua
straniera.

tuti
modi
di

10

grado.

Istituto
magistrale
(corso
in-

feriore)
:

Lingua
straniera.

a)

Diploma
di

abilitazione
nella
lin-

gua

straniera
messa
a

concorso

consegaito
in

base
at

regolamento

4

settembre
1924,
u.

1533,
o
al

rego-

lamento
9

dicen.bre
1926,
n.

2480.

b)

Diploma
di

abilitazione
di

1•

o

di
20

grado
o

conseguito
nei
corsi

postuniversitari
(R.

decreto
18

di-

cembre
1919,
n.

2598),
per

l'inse-

gaamento
della
lingua
straniera

niessa
a

concorso
c;

.

tyloma
di

1•

o

di
2•

grado
per

a

lingua
straniera
messa
a

con-

corso,
rilasciato
sino
a

tutto
11

31

dicembre
1924
(o

sino
a

tutto

11

31

dicembre
1925,
nel
caso
pre-

visto
dall'art.
6

del
R.

decreto

11

dicembre
1923,
n.

2909)
agli
a-

.unni
dell'antica
sezione
di

lingue

moderne
della
Regia
accademia

scientifico-letteraria
di

Milano,
o

alle
alunne
degli
istituti
superiori

di

magistero
femminile

d)

Diploma
nella
lingua
straniera

messa
a

concorso
conseguito
pres-

so
il

Regio
istituto
di

scienze
eco-

nomiche
e

commerciali
di

Vene-

zia
prima
del
2

febbraio
1924

oo

c)

Diploma
di

filosofia
e

pedagogla,

o

di

italiano,
latino,
storia
e

geo-

grafia
degli
istituti
superiori
di

magistero
d)

Diploma
di

pedagogi.9
e

morale

degli
istituti
superiori
al

magiste-

ro

femminile.
a)

Diploma
di

abilitazione
in

una

Diploma
di

1•

gratto
Lingua
e

letteratura
stra-

y

lingua
straniera
diversa
da

quella
nella
lingua
straniera
niera,
indicata
nel
di-

8

messa
a

concorso,
conseguito
in

messa
a

concorso.
ploma,
per
tutte
le

scuo-
8

base
al

regolamento
4

settembre

le

medie
di
1•

grado.

1924,
n.

1533,
o

al

regolamento
9

dicembre
1926,
n.

2480.

0)

Diploma
di

abilitazione
di
1•
o

di

to

grado,
oppure

diploma
conse-

guito
nel

corsi

postuniversitari
(R.
D.

18

dicembre
1919,
n.

2598),
o

nell'antica
sezione
di

lingue
mo-

derne
della
Regia

accademia

scientifico-letteraria
di

Milano,
o

negli
istituti
superiori
di

magi-

stero

femminile
per

l'insegna

mento
di

una
lingua
straniera
di-

versa
da

quella
messa
a

concorso

c)

Diploma
di

1•

o

di

2•

grado
per

la

lingua
straniera
messa
a

con-

ec,o
rilasciato
dopo
il

31

dicem-

bre

1921

(salvo
11

caso
previsto

nella
lettera
e

della
precedente

colonna)
agli

alunni
dell'antica

sezione
di

lingue
moderne
della

Regia
accademia

scientífico-lette-
raria
di

Milano
o

alle

alunne

degl'istitut.i
superiori
di

magi

stero
femminile.

d)

Diploma
nella
lingua
straniera

messa
a

concorso
conseguito

presso
il

Regio
istituto
di

scienze

economiche
e

commerciali
di

Ve

nezia
dal
2

febbraio
1924
in

poi.

,I

(1)1professori
dirnolo
dellesanole
medie
regle
e

pareggiate
si

considerano
pienamente
abilitati,
anohese
non

posseggano
un

titolo
di

studio
di

categoria
a),
nel
caso
che
siano
assegnati
ad

istituti
di

grado
non

tal

t.'iore
ad

ogunno
degli
istituti
per
oni
il

concors:
è

valido,
e

occupino
unaeattedra
che

corrispondaad
ognuna

delle
oattedre
a

cal
dà

adito
11

concorso
stesso.



DIPLOMI

TITOLI
D'Ahi

AflSSIONE

di

abiutazione
che
si

rila-

INSEGNAAIENT1

CATTEDRE

_

sciano
al

concorrenti
clas"
per
i

quali
sono

validi
i

di•

CONDORSI

de
4
Att
naedi

che
hanno
pieno
valore
di

abilitazione
ohe
non
hanno
pieno
valore
di

abilitazione
ocau

n

mu

d

olomi
di

abilitazioneindioat
i

oni
il

concorso
da

m

per
le

materie
messe
a

conoorso

per
le

materie
messe
a

concorso

titoli
di

categoria
b)
di

sui

nella
precedente
colonne

Østegoria
a)

(1)

Categoria
o

alla

preceden+e
colonne

e)

Diploma
d'italiano,
latino,
storia

e

geografia
degli
ístituti
superiori

di

magistero.
f)

Diploma
di

filosofia
e

pedagogia

conseguito
negli
istituti
superiori

di

magistero
g)

Diploma
di

lingua
e

letteratura

italiana
o

di

storia
e

geografia
o

di

materie
letterarie
o

di

peda-

gogia
e

morale
conseguito
negli

istituti
superiori
di

magistero
fem-

minile.
h)

Diploma
per
lingua
straniera
di-

versa
da

quella
messa
a

concorso

o

laurea
per

qualunque
lingua

straniera
conseguita
presso
il

Regio
istituto
superiore
di

scienze

economiche
e

commerciali
di

Ve-

nezia.
t)

Diploma
nella
lingua
straniera

messa
a

concorso
rilasciato
dal

Regio
istituto
orientale
di

Napoli

dopo
il

suo

riordinarbento
dispo-

sto
col
R.

D.

L

15

agosto
1925,

n.

1603.

I

d

L)

Laurea
in

lettere,
o

in

filosofia,

o

in

giurisprudenza,
o

in

scienze

politiche
m)

Laurea
m

scienze
politiche
e

co-

loniali
rilasciata
dal

Reg'1ò
isti-

tuto
superiore
di

studi
commercia-

11,

coloniali
ed

attuariali
di

Roma

(RR.
DD.
12

marzo
1908,
n.

104.
e

28

settembre
1911.
n.

1109)

n)

Qualunque
titolo
di

studio
di

carattere
superiore,
anche
estero,

che
a

giudizio
del

Ministero
(pre-

vio

parere
del

Consiglio
superio-

re

dell'E.
N.)

Valga
ad

attestare

la

sicura
conoscenza
della
lin-

gua

straniere
messa
a

concorso
-

(1)
I

professori
di
Kolo
de1x
scuole
zuedie
regie
e

parEggiate
si

considerano
piemalaente
abilitati,
anche
se

non
posseggano
un

t.itolo
di

studio
di

categoria
a),

nel
caso
che
siano
assegnati
ad

istituti
di

grado
non

tateriore
ad

osammo
e

egli
istituti
per
cui
il

concorso
à

Talido,
e

oçongino
uma
cattedra
che

corrisponda
ad

oganna
delle
cattedre
a

cui
dà

adito
11

concorso
stesso.



TITOL1
D'Ahi

OATTEURE

OONOORS3

dei
regt
istituti
anodi

3he
hanno
pieno
valore
di

abilitazione

a

oul
B

oonoorso
dà

accesso

ner
le

tasterie
messe
a

concorso

Ostegoria
a

(1)

V11Ï.
Lingua
e

let.

Istituto
tecnico
teorso
supe

teratura
stranie-
riore):
Lingua
straniera

ra

(eeoondo
la

speoinoasionedel
Liceo
scientifico:
Lingua
e

bando)
negli
isti.

letteratura
straniera

tuti

medi
di

2

erado.

al

Diploma
di

abilitazione
nella
lin-

gua

straniera
messa
a

concorso

conseguito
in

base
al

regolamento

i

settembre
1924,
n

1533

b)

Diploma
di

abilitazione
di
20

gra-

do
per
la

lingua
<traniera
messa

a

concorso
conseguito
in

base
al

regolamento
9

dicembre
1926,
nu-

mero
2480,
o

alle

disposizioni
an-

teriori
al

regolamento
4

settembre

1924,
n.

1333.

c)

Diploma
conseguito
nei
corsi
po-

stuniversitari
(R.

decreto
18

di-

cembre
1919.
n

2598)
per
l'inse

gnamento
delle
lingua
straniera

messa
a

concorso.

MISSIONE

di

abilikDIPLOc
e

al

riin-

LNSEGNAMENT1

sciano
ai

concorrenticlas-
perl
quali
sono

validi
i

di•

ohe
non
hanno
paeno
valore
di

abilitasione
e

n

d

plornidiabilitazioneindioatl

ner
le

raaterie
gresse
a

oonoors

titoli
di

ostegoria
b)
di

cui

nella
precedente
colonna

gategpri4
b'

alla
precedente
colonna

\quando
si

tratti
41

concorsi
per

lingue
straniere
che
non

siano
la

francese,
o

la

inglese.
o

la

tede-

sca,
e

limitatamente
all'ammissio-

ne
ai

concorsi
e

agli
esami
di

abi-

litazione
che

saranno
indetti
sino

a

tuuo
il

31

dicembre
1932).

o)

Per
i

cittadini
italiam
divenuti

tali
in

virtù
della
annessione
del-

le

nuove
provincie,
e

quando
si

tratti
di

coneprei
o

di

ep4mi
di

abilitazione
per
la

lingua
tede-

sea,
slovena
o

croata,
indetti
en.

tro
il

31

dicembre
1932:
qualun-

que
titolo
di

studio.
che

attesti

la

conoscenza.
rispettivamente,

della
lingua
tedesca,
slovene
o

croata,
oppure

qualunque
titolo

di

abi31tazione
all'insegnamento

medio.
riconosciuti
adatti
e

suf-

fleienti
dal

Ministero
dell'Educa-

zione

Nazionale,
previo
parere

del

Consiglio
superiore.

al

Diploma
di

abilitazione
per
lin-

que

straniera
diversa
da

quella

messa
a

concorso
emiseguito
in

base
ni

regolamento
4

mettembre

1924,
n.

1538.

b)

Diploma
di

abilitazione
di

to

gra-

da
per
lingua
straniera
diversa

da

quella
messa
a

concorso
con-

seguita
in

base
al

regolaajento
9

dicembre
1926,
n.

2480,
o

alle
di-

sposizioni
anteriori
al

regolamen-

to
4

settembre
1924,
n.

1533,
o

nei

corsi

postiiniversitari
(FL
D.
18

di-

eembre
1919,
n.

2598)
o

nell'antica

sezione
di

lingue
moderne
della

Regia
accademia
scientifico-lette-

raria
di

Milano
o

negli
istituti
su-

periori
di

magistero
femminile.

Diploma
di

2e

grado

nella
lingua
straniera

messa
a

concorso.
Lingua
a

letteratura
stra-

niera,
Indicata
nel
di-

ploma,
per

tutte
le

scuole
medie

i r

(1)
1

professori
di

ruolo
delle
scuole
medie
regio
e

pareggiate
si

considerauo
pienamente
abilitati,
anche
se

non

posseggano
un

titolo
di

studio
di

categoria
a),
nel
caso
che
siano
assegnati
ad

istitut
i

d

strado
non

l

iferiore
ad

ognuno
degli
istituti
per
eni
11

concorso
e

Valido.
e

ocoupino
una

enttedra
ebecorrispondn
ad

ognuna
delle
cattedre
a

cui
da
adito
11

concorso
stesso



DIPLOMI

FITOLI
D'AM

MISSIONE

di

abilitazioue
che
al

rila.

LNSEGNAMENT1

O&TTEURE

sciano
ai

conoorrenti
elas-
per
i

quali
,ono
validt
i

di.

OONOORS3

del
ugi
istitutt
modi

che
aanno
µ1enu
valort
da

abilitaziom

ohe
non
hannu
plenu
valorodi
abilita,sione

di

un

d

plomidiabilitazione
indioati

a

ani
il

oonoorso
dà
mooess

per
le

materie
messe
a

concorer

ner
le

teaterin
n)ease
a

no

Scsq

titoli
di

categoria
b)
di

cui

nella
precedente
motonna

Categoria
a

(1)

Categorip
fy

alla
precedente
colonna

d;

Diploma
di

2•

grado,
per
la

lin-

gua

straniera
messa
a

concorso,

rilasciato
sino
a

tutto
il

31

dicem-

bre
1924
to

sino
a

tutto
11

31

di-

cembre
1925,
nel

caso
previsto

dall'art
6

del
R.

decreto
31

di-

cembre
1923,
n

2909)
agli
alunni

dell'antica
sezione
di

lingue
mo-

sterne
della

Regia

accademia

scientifico-letteraria
d1

Milano
o

alle
alunne
degli
istituti
superiori

di

magistero
femmir.ile.

e)

Diploma
nella
lingua
straniera

messa
a

concorso
rilasciato
pri-

ma
del
2

febbrelo
1924
agli
allieti

iscritti
al

Regio
istituto
superiore

di

scienze
economiche
e

commer-

ciali
di

Venezia.

c)

Diploma
di
20

grado
per
la

lingua

straniera
messa
a

concorso
rila-

sciato
dopo
il

31

dicembre
1924

(salvo
il

caso
previsto
nella
let-

tera
4

della
Erecedente
colonna)

agli
nignni
della
antica
sezione
di

lingue
moderne
della
R.

accqdp-

mia

scientifico-letterariA
di

MW

lano
o

411e

alunne,
degli
latiAgtl

supegiori
di

spagistero
femminile.

d)

Diptolua
agila
lingua
sinoniera

messa
a

concorso
rilasciato
dal

3

febbgata
1924
in

poi
agl

allievi

iscritti
al

R.

istituto
superiore
di

scienze
economiche
e

commerciali

di

Venezia
el

Diplurpa
d'itglíµaa.
latinp,
storta.

e

geogafia,
degli
intituti
suppriört

di

magistero.
f)

Diploma
di

filpsofia
e

pedagogia,

conseguite
negli
istituti
superiprit

di

mAgistero.
g)

Diploma
di

grado
superiore
nel-

la

lingua
straniera
messa
a

con-

corso
rilasciato
dal
R

istituto

orientale
di

Napoli
dopo
il

suo

riordinamento
disposto
col
R.

O

L.
15

agosto
1925.
n

1609

A)

Laurea
per

qualunque
lingua

straniera
e

diplonia
per

Lingua

straniera
diversa
da

quella
messa

a

concorso
rilasciato
agli
allieVi

inseritti
al

R

istituto
superiore

di

scienze
economiche
e

commer-

ciali
di

Venezia.
i)

Laurea
in

lettere,
o

in

ûlosona,

o

in

giurisprudenza,
o

in

scienze

politiche.

(1)
1

professori
di
ruolo
delle
scuole
medie
regio
e

pareggiate
si

considerano
planamente
abilitati,
anchese
non
poeneggano
un

titolo
di

stadio
di

categoria
a),
nel
caso
che,
siano
amegnpti
ad

istituti
di

grado
non

interiore
ad

ognuñð
degli
istituti
per
out
il

concorso
è

valido.
e

occupino
una

cattedra
che

corrisponda
ad

ognuna
delle
cattedre
a

cui
dà

adito
11

concorso
stesso

40CD Ce



CATTEDRE

TITOLI
D'AM

MISSIONE

di

abilit
n

e

a

rila-

INSEGNAMENTI

soiano
aloonoorrenti
olas-
per
a

quali
sono

validi
i

da-

CONCORSI

det
regt
istituti
medi

ohe
hanno
pieno
valore
di

abilitazione
etie
non

hanno
pieno
valore
li

abilitazione
sificati
idonei,
ammessi
al

plomidiabilitazioneindicati

a

oni
11

concorso
da

accesso

per
le
m

o

am

1eoncorso

oer
le

materi

aæt

en

oors

nella
precedente
oolonna

l)

Laurea
in

scienze
politiche
e

co-

loniali
rilasciata
dal
R.

istituto
su-

periore
di

studi
commerciali,
colo-

niali
ed

attuariali
di

Roma
(RR

DD.
12

marzo
1908,
n.

104,
e

28
set

tembre
1911,
n

1109)

m)

Per
i

cittadini
italiani
divenu-

ti

tali
in

virtù
della
annessione

delle
nuove

provincie,
e

quando

si

tratti
di

concorsi
o

di

esami

di

abilitazione
per
la

lingua
te.

desca,
slovena
o

croata,
indetti

entro
11

31

dicembre
1932:
qua-

lunque
titolo
di

studio
che
attesti

la

conoscenza,
rispettivamente,

della
lingua
tedesca,
slovena
O

croata,
oppure
qualunque
titolo

di

abilitazione
all'insegnamento

medio,
riconosciuti
adatti
e

suf-

flcienti
dal

Ministero
dell'Educa-

zione

Nazionale,
previo
parere

del

Consiglio
superiore.

n)

Qualunque
titolo
di

studio
pos-

Seduto
da

VLucitori
o

assimilati
di

concorso
della

corrispondente
lin-

gua
straniera,
per
gli

istituti
me-

di
di
1•

grado,
indetto
dopo
l'ap-

plicazione
del

Reg.
9

dioembre

1926,
n.

2480,

limitatamente
ai

con-

corsi
che

saranno
banditi
e

tutto

11

31

dicembre
1952.

Ginnasio
isolato:
Matema-

a)

Laurea
in

matematica
conseguita
Diploma
di

matematica.
Matematica
in

tutte
le

tica

dopo
11

31

dicembre
1924,
salvo
il

scuole
medie
di

primo

caso
previsto
dall'art.
6

del
R.

de-

gmdo.

Istituto
tecnico
(corso
inferio

creto
31

dicembre
1923,
n.

2909,
o

re)
:

Matematica

laurea
in

fisica,
o

in

scienze,
o

in

chimica,
o

in

scienze
fisiche
e

ma-

tematiche
o

in

scienze
fisiche
e

na-

turali
o

in

ingegneria
(civile,
in-

dustriale,
navale,
mineraria).

-

(1)I

professoridianolodeBesentlemedieregieepareggiatesiconsideranopiemamenteabüttati,anchese
non

posseggano
un
titolo
di

studio
di

aategoria
a),
nel
oaso
che
siano
assegnati
ad

istitut,i
di

grado
non

inferiore
ad

ognuno
e

egli
istituti
per
cui
il

concorso
è

valido,
e

ocempino
una
cattedra
che

corrisponda
ad

ognuna
deDe
oattedre
a

cui
dà

adito
il

comoorso
stesso.



TITOLI
D'AM

MISSIONE

di

abilitu
mO

he
si

rila.

IÑSEGNAMENTI

CATTEDRE

sciano
al

conoorrenti
clas-
per
i

quali
sono

validi
i

di-

CONOORS1

del
regi
istituti
medi

ohe
hanno
pieno
valore
di

abilitazione
che
non
hanno
pieno
valore
di

abilitazione

di

n

d

plomi
di

abilitazione
indicati

a

ani
il

concorso
dA

acoeeso

per
le

materie
messe
n

concoreo

per
le

materie
messe
a

oonoorso

titoli
di

categoria
b)
di

cui

nella
precedente
colonna

'

Categoria
a)

(1)

Categoria
b!

alla

precedente
colonna

b)

Diploma
di

scienze
fisiche
e

na-

turali
rilasciato
dalle
Regie
uni-

versità
di

Roma
e

di

Napoli
e

dal-

I'Istituto
di

studi
superiori
di
Fi-

renze
alle
alunne
delle
soppresse

sezioni
di

scienze
degli
istituti
su-

periori
di

magistero
femminile
(R.

D.
25

novembre
1920,
n.

1736).

c)

Licenza
fisico-matematica

conse-

guita
prima
del
10

gennaio
1906.

K.

Matematica
e

Liceo:
Matematica
e

fisica.

fisica.

Liceo
scientifico:
Afatematica
e

fisica. Istituto
tecnico:
Matematica
e

fisica. Istituto
maj¢strale:
Matema-

tica
e

fisica.

a)

Diploma
di

abilitazione
di

mate-

matica
e

fisica
rilasciato
in
base

al

regolamento
4

settembre
1924,

n.

1533,
o

al

regolamento
9

dicem-

bre
1926,
n.

2480.

b)

Laurea
in

scienze
fisiche
e

ma-

tematiche
conseguita
entro
il

31

dicembre
1926
o,

nel
caso
previsto

dall'art.
6

del
R.

decreta
31

di-

cembre
1923,
n.

2909,
entro
11

31

di-

cembre
1925.

a)

Diploma
di

abilitazione
di

mate-
Diploma
di

matematica
Matematica
e

fisica
tra

matica
rilasciato
in

base
al

rego-

e

fisica,

qualunque
scuola
me

lamento
6

settembre
1924,
n.

1533.

dia

b)

Laurea
in

scienze
fisiche
e

mate-

matiche
conseguita
dopo
il

31

di-

cembre
1924,
salvo
il

caso
previsto

dalla
lettera
o

della
precedente

colonna.
c)

Laurea
in

matematica
om

Asica

o

in

ingegneria
(civile,
industria-

le,

navale.
mineraria).

d)

Diploma
di

scienze
flsiche
e

na-

turali
rilasciato
dalle
Regie
uni-

versità
di

Roma
e

di

Napoli
e

dal-

I'Istituto
di

studi
superiori
di

Fi-

renze
alle

alunne
delle

soppresse

sezioni
di

scienze
degli
istituti
su-

periori
di

magistero
femminle
(R.

D.
25

novembre
1920,
n.

1736).

XI.

Scienze
natu-
Liceo:
Scienze
naturali,
chi-

a)

Dig>loma
di

abilitazione
di

scien-
Diploma
di

scienze
e

Scienze
naturall,
chimi

.

rali.

chimica
e

mica
e

geografia.

.

ze
o

di

chimica
rilasciato
in

base

chimica.

ca,

geografia
ed

igiene

geografia.

al

regolamento
&

settembre
1924,

in

qualunque
scuola

Liceo
scientifico:
Scienze
na-

n.

1533
o

al

regolamento
9

dicem-

media
'fatta
eccezione

turali,
chimica
e

geografla.

bre
19Ê6,
n.

2480.

deBa
chimica
negli
tsti

Istituto
tecnico
(corso
supe-

tuti

tecnici,
sezione
a

'

riore):
Scienze
naturali
e

b)

Laurea
in

scienze
o

in

chimica

grimensura).

geografia.

otin
chimica
e

larmacia,
o

in
chi-

(1)
I

professoridiruolodellesonolemedieregieepareggiatesloonsiderano
pienamenteabilitati,anchese
non
poseeggano
un
titolo
di

studio
di

categoria
a),
nel
caso
ehe
siano
assegnati
ad

istituti
di

grado
non

interiore
ad

ognuno
degli
istituti
per
out
il

ooncorso
à

valido,
e

oocupino
una
oattedra
che

corrisponda
ad

ognuna
delle
cattedre
a

cui
dà

adito
il

conct
reo
stesso.

C7r



CATTEDRE

TITOLI
D'AM

M1SSIONE

di

abili

nO

si

rila-

INSEGNAMENTI

sciano
al

concorrenti
clas°
per
i

quali
ilono
validi
i

di-

OONCORSI

det
regi
istituti
medi

che
hanno
pieno
valore
di

abilitazione
che
non
hanno
pieno
valore
di

abilitazione
n

i

t

d

plomi
di

abilitazione
indioati

a

cui
il

concorso
dà

acoesso

per
le

materie
messe
a

concorso

ner
le

materie
messe
a

concorso

titoli
di

categoria
b)
di
cui

nella
oreoedente
colonna

Categoria
a)

(1)

Categoria
b>

alla

precedente
colonna

Istituto
magistrale:
Scienze

naturali,
geografia
ed

igie-

ne.

XIL
Ohunica.

Istituto
tecnico
(sezione
agri-

rnensur
a)
:

Chimica.

XIII.
Disegno

Istituto
tecnico:
Disegno.

Estituto
magistrale:
Disegno

Liceo
scientifico:
Disegno.

oo

mica
industriale,
o

in

scienze
na-

turali
e

fisiche.

.

c)

Diploma
di

scienze
fisiche
e

na-

turali
rilasciato
dalle
Regie
uni-

versità
di

Roma
e

di

Napoli
e

dal-

I

l'Istituto
di

studi
superiori
di

Fi-

renze
alle

alunne
delle
soppresse

sezioni
di

scienze
degli
istituti
su-

periori
di

magistero
femminile
(R.

D.
25

novembre
1920,
n.

1736).

d)

Laurea
in

scienze
agrarie.

a)

Diploma
di

abilitazione
di

scien-
Diploma
di

chimica.
Chimica
in

qualunque

ze

e

chimica
rilasciato
in

base

scuola°
media.

al

regolamento
4

settembre
1924.

n.

1533,
o

al

regolamento
9

di-

cembre
1926,
n.

2480.

b)

Laurea
in

chimica
o

in

chimica

e

farmacia
o

in

chimica
indu-

striale
conseguita
dopo
il

31

di-

cembre
1924,
salvo
il

caso
previsto

dall
art.
G

del
R.

decreto
31

dicem-

bre
1923,
n.

2909.

a)

Diploma
di

maturità
propria
del

Diploma
di

disegno.
Disegno
in

tutti
gl'istitutt

liceo
artistico;
licenza
da

istituto

medi.

d'arte;
licenza
da

liceo
femminile

in

base
al

regolamento
4

settem-

bre
1924,
n.

1533,
o

al

regolamen-

to
9

dicembre
1926,
n.

2480.

b)

Diploma
di

architetto
civile,
o

laurea
dalle
scuole
superiori
di

architettura
o

dalle
antiche
sezio-

ni

di

architettura
delle
scuole
di

applicazione
e

dei

politecnici
(se

conseguiti
dopo
il

31

dicembre

1924,
salvo
il

caso
previsto
dall'ar-

ticolo
6

del
R.

decreto
31

dicem-

bre
1923,
n.

2909.

c)

Diploma
di

professore
di

dise-

gno

architettonico
conseguito
dal

2

febbraio
1924
in

poi.

(1)

Igrotessoridiraolodellesonalemedieregieepareggiatosioonsideranopienamenteabilitati,anchese
non

posseggano
un
titolo
di

studio
di

cateitoria
a),

neloaso
che
siano
assegnat.i
ad

istituti
di

grado
non

interiore
ad

ognuno
degli
istituti
per
oni
11

oonoorso
è

valido,
e

ooonpino
una
cattedra
che

oorrisponda
ad

ognuna
delle
oattedre
a

out
dà

adito
il

conoorso
stesso.



CATTEDRL

ONCOIIS1

dei
regi
istituti
medt

a

out
il

oonoorso
da

sooesso

XIV.
Computiste
-

istituto
tecnico:
Computiste-

ria
e

ragioneria
ria
e

ragioneria.

TITOL1
D'Ahi

Olle
nanno
pieno
valore
di

abilitazione

Der
le

materie
messe
a

concorso

Categoria
a)

(13

DIPLOMI

AIISSIONE

d

abilitazione
che
o

rila-

INSEGNAMENT1,

ciano
al

conoorrenti
olas-
per
i

quall
sono
validi
i

di-

che
non
nanno
pleno
valore
di

abilitazione
o

M

e

d

plomi
di

abilitazione
indioati

per
le

materie
messe
a

concorso

titoli
di

categoria
b)
di

cui

nella
precedente
colonna

Categoria
b)

alla
precedente
colonna

I

d)

Diploma
o

certificato
rilasciato

negli
anni
1924
e

1925
agli
alunni

inscritti
negli
anni
precedenti
al-

l'antica
scuola
superiore
di

ornato

presso
il

Regio
politecnico
di

To-

rino.
e)

Diploma
di

licenza
dal
corso
me-

dio
o

dal
corsi
speciali,
rilasciato

dalle
accademie
o

istituti
di

belle

arti
sino
a

tutta
la

sessiotle
au-

tunnale
dell'anno
1924.

a)

Diaploma
rilasciato
dalla
sezione
Diploma
di

ragioneria

magistrale
di

computisteria
e

ra-

gioneria
del

Regio
istituto
supe-

riore
di

scienze
ecorkomiche
e

commerciali
di

Venezia
dal
2

feb-

braio
1924
in

poi

b)

Laurea
in

ragioneria
del
R.

isti-

tuto
superiore
di

scienze
economi-

che
e

commerciali
di

Venezia
o

laurea
in

scienze
economiche
e

commerciali.
c)

Laurea
in

matematica.
d)

Laurea
in

matematica
finanzia-

ria
ed

attuariale
rilasciata
dal

R.

istituto
di

studi
commerciali,

coloniali
ed

attuariali
di

Roma

(RR.
DD.
5

novembre
1906,
n.

591,

e

12

marzo
1908,
n.

10&).

00

Computisteria
e

ragione-
U

ria
in

qualunque
istitu-

A

to

medio.

I

(1)
I

professoridiruolodellesouoleznedieregieepareggiatosioonsideranopiegainenteabilitati,anok
ese

non
posseggano
un
titolo
di

studio
di

categoria
a),
nel
caso
ohe
siano
assegnati
ad

tatituti
di

grado
non

inferiore
ad

ognuno
degli
istituti
per
cui
il

conoorso
è

valido,
e

oooupino
una
cattedra
ohe

corrisponda
ad

ognuna
delle
cattedre
a

cui
da
adito
11

concorso
stesso.
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DIPLOMI

TITOLI
D'A.u

MISSIONE

d

abilitazione
che
si

rila-

INSEGNAMENT1

OATTEDRE

sciano
al

ooncorrenti
alas-
per
i

quali
sono

validt
,

di-

CONCORSI

del
regi
istituti
medi

ohe
nanno
pieno
valore
di

abilitazione

che
non
nnnno
pleun
vnlaredt

abilitazione
no

an

in

i

d

plomidiabilitazione
indicati

a

oui
il

oncorso
dà

accesso

per
le

insterie
messe
a

concorso

Ier
le

tunterw
inem•
n

entu
savn

til.
Ii

•Il

ersteiroria
b)
el•

<-ni

nella
precedente
colonna

Categoria'a)
(1)

Pow•.mrus
o

nius

I.reerdense.
e<.lonna

XV

Materie
giu-
Istituto
tecnico:
Istituzioni

riebehe
ed

econo-
di

diritto.

m.che.

istituto
tecnico:
Economia
po-

litica,
scienza
finanziaria
e

statistica.

a)

Lauron
in

giririsprudenza
conse-

guita
dopo
il

il

dionilire
l'tn
s:ll

vo
11

caso
previsto
dall
art.
6

del

R.

decreto
31

dicembre
1023,
nu-

mero
2909.

b)Laurea
in

scienze
politiche.

c)

Laurea
in

scienze
politiche
e

co-

Intilali
rilasciata
dal
R.

istituto

superiore
di

studi
commerciali,
co-

loniali
ed

attuariali
di

Roma

(RR
DD.
12

marzo
1908,
n.

104,
e

28

settembre
1911,
n.

1109).

d)

Di;ploma
rilasciato
dalla
sezione

magistrale
di

economia
e

diritto

del

R.

istituto
superiore
di

scienze

economiche
e

commerciali
di

Ve-

nezia
dal
2

febbraio
1986
in

poi.

e)

Laurea
in

economia
e

diritto
del-

la

sezione
magistrale
del
R.

isti-

tuto
superiore
di

scierize
economi-

che
e

commgrciali
di

Venezia
e

laurea
in

dhienze
economiche
e

commerciali.

Diploma
di

materie
giu-

\taterie
cittridiche
ed

M

ridiche
ed

economi.
economiche
in

quallm-
S

che.

que
istituto
medlu.

f)

Laurea
in

scienze
sociali
econo-

miche
e

politiche
del
R.

istituto

superiore
di

scienze
sociali
a

C.

Alfleri
a

di

Firenze.

g)

Diploma
di

dottore
in

scienze

sociali
rilasciato
dal
R.

istituto

superiore
«

C.

Alfleri
a

di

Firenze

(1)
1

professori
di
ruolo
deRe
souole
medie
regiee
pareggiate
sioonsiderano
pienamenpe
abilitati,
anche
se

non
posseggano
un

titolo
di

studio
di

ostegoria
a),
nel
omeo
che
siano
assegnati
ad

istitut,i
di

grado
no

inferiore
ad

ognuno
degli
istituti
per
ani
D

oonoorso
ð

valido,
e

oooupino
una
cattedra
ohe

oorrisponda
ad

ognuna
delle
onttedre
a

oui
dà

adito
11

oonoorso
stesso,

I



DIPLOMI

TITOL1
D'AAt
.

MISSIONE

(11

abilitazione
che
si

rila.

INSEGNAMENT1

CATTEDRE

eelano
al

concorrenti
clas-
per
i

quali
sono

validi
a

di-

00NCORS1

dei
regl
istitut
medt

ehe
hanno
pieno
valore
di

abilitazione

che
non
hanno
pleno
valore
di

abilitazione
n

dà
m

id

plomi
di

abilitazione
indicati

a

cui
11

conoorso
da

accese,

per
le

tnaterie
messe
a

concorso

per
le

materie
messe
a

concorso

titoli
di

categoria
b)

di
cui

nella
precedente
colonna

Categoria
a)

(1)

Categoria
b)

alla

precedente
colonna

XVI.
Agraria

tstituto
tecnico:
Agraria,

computisteria
rurale,
estimo

e

tecnologia.

XVÍl.
Contruz:oni

istituto
tecnico:

CO6trBZiCB1

e

topografia
se

disegno
di

costruzioni.
Istituto
tecnico:
Topografla
e

diseguo
topograilco.

XVIII.
31usica
e

Istituto
moetstrale:
Alusica
e

Diploma
<ft

nhiinazione
rit

mu-

canto.

tanto
corale.

Alen
e

c:suto
rilasciato
ni

innse
al

re··ol:Iriis
uto

'.

-s•ttt•nihre
1924.

n

li:n
a

ni

re:nlainento
9

dicem-

bre
1820,
n.

"480.

XIX.Maestragiar
Istitutomagistrale:
Alaestra
o

Dipinine
sti

ni:Iretra
giurilintera

diniera.

glardiniera.

per
le

genote
n<.rni:lli
rilasciato
in

bn-e
tille

sli.-poir.intil
vigeltti

itulerioritiente
all

regolainento

4

seuensbre
1924,
n

i:33

anteriormente
al

nuovo
ordina-

mènto
a

persone
provviste
di

rego-

tare

diploma
finale
di

studi
di

scuola
media
superiore.

Laurea
in

scienze
agrarie

conse-

guita
dal
2

febbraio
19PA
in

poi.

a)

Laurea
d'ingegnere
civile
conse-

guita
dopo
11

31

dicembre
19PA,

salvo
il

caso
previsto
dalla
lettera

salvo
11

caso
previsto
dall'art.
6

del
R.

decreto
31

dicembre
1923,

n.

2909.
b)

Laurea
d'ingegnere
industriale,

navale,
minerario.

c)

Laurea
in

matematica
o

in

fisica

o

in

scienze
fisiche
e

matematiche.

Diploma
di

composizione
o

d'orga-

no
o

di

pianoforte
o

di

violino
o

d'istrumentazione
per
banda
rila-

sciato
da
un

conservatorio
di

mu-

alca.
a)

Diploma
di

abilitazione
all'inse-

gnamento
elementare.

Diploma
in

agraria.
Agraria
m

qualunque
1-

stituto
medio.

Diploma
di

CO6truziORI
COStruEIOn1
e

disesmo

e

topografia.

di

costruzioni:
iopo

grafia
e

disegno
topo

grafico
in

qualunque
istituto
medio

Diploma
di

musica
e

Musica
e

canto
:n

Run

canto.

lunque
scuola
medea

Diploma
di

maestra
Maestra
giardiniera
ne

e

giardiniera.

gli

istituti
magistrali.

(1)
I

professori
di
ruolo
delle
souole
medie
regie
e

pareggiate
si

considerano
pienamente
abilitati,
anohe
se

non
posseggano
un
titolo
di

studio
di

categoria
a),
nel
caso
che
siano
assegnati
ad

istituti
di

grado
non

inferiore
ad

ognuno
degli
istituti
per
cui
il

conoorso
è

valido,
e

occupino
una
cattedra
ohe

corrisponda
ad

ognuna
delle
cattedre
a

cui
dà
adito
il

conoorso
stesso.



DIPLOMI

TITOL1
D'AM

MISSIONE

di

abilitazione
che
si

rilm

£NSEGNAMENTI

CATTEDRE

sciano
ai

concorrenti
c&¯
per
i

quali
sono

validi
i

di-

CONCORSI

dei
regi
istituti
medi

ahe
hanno
pieno
valore
di

abilitazione
che
non
hanno
pieno
valore
di

abilitazione
n

s

t

imo
d

plomi
di

abilitazione
indicati

a

cui
il

concorso
da

accesso

oer
le

ruaterie
messe
a

concorso

per
le

materie
messe
a

concorso

titoli
di

categoria
b)
di

cui

nella
precedente
colonna

Categoria
a

(1)

Categoria
b)

alla
precedente
colonna

ao

0)

Diploma
di

maestra
giardiniera
0)

Diploma
di

perfezionamento
con-

rilasciato
in

base
al

regolamento
seguito
dalle
licenziate
da

scuola

4

settembre
1924,
n.

1533,
o

al

rego-

normale
in

base
ai
RR.
DD.
1

feb-

lamento
9

dicembre
1926,
n.

2480,
o

braio
1906,
n.

30,

29

novembre

al

presente
regolamento.

1906,
n.

726,
e

al
D.
L.
5

nòvembre

1916.
n.

1553.

XX.
Storia
del.

a)

Laurea
in

lettere
conseguita
do-

Diploma
di

storia
del-

Storia
dell'arte
in

qua-

l'arte.

po
il

31

dicembre
1924,
o

(nel
caso

l'arte.

lunque
scuola
media.

previsto
dall'art.
6

del
R.
.

D.

31

N

dicembre
1923,
n.

2909)
dopo
il

31

N

dicembre
1925.

M

b)

Laurea
in

filosofla.

c)

Qualunque
altra
laurea
speciale

rilasciata
dalla•
Facoltà,
di

lettere

e

filosofia.

(1)
I

professori
di

ruolo
delle
sonole
tuedie
reg
le

e

pareggiate
si

cónsiderano
pienamente
abilitati,
anche
se

non

posseggano
un
titolo
di

studio
di

categoria
a),
nel
caso
che
siano
assegnati
ad

istituti
di
grado
non

'

i

uferiore
ad

ognuno
degli
istituti
per
cui11
conoorsoè
valido.
e

occupino
unacattedra
che

corrisponda
ai

ognuna
dello
cattedre
a

cui
dà
adito
il

concorso
stesso.



TABELLA
Ë.

Sedi
nelle
quali
avranno
luogo
le

prove
scritte
e

grafiche.
,

Concorsi
ed

esami
di

abilitazione

Giorno

Se
di

secondo
l'art.
1*

della
prova

Torino Milano

I.

Italiano,
latino,
storia
e

geografia.

Bologna
3

giugno
1931

Roma Napoli Palermo

II.

Italiano
latino.
greco.
storia
e

geografia
come
al

n.
I

6

giugno
1931

III.
Lettere
classiche.

come
al

n.
1

9

giugno
1931

IV.

Lettere
italiane
e

storia.

come
al

n.
I

12

giugno
1931

V.

Lettere
italiane
e

latine
e

storia.

come
al

n.

I

10

giugno
1931

VI.

Filosofia
e

storia.

come
al

n.
I

15

giugno
1931

VII
a).

Lingua
e

lettera
Traclusione

19

giugno
1931

tura
francese
negl1
isti-

Roma

tuti
medi
di
1

grado

Cotuposizione

20

»

»

VII
b).

Lingua
e

lettera-
Traduzione

24

giugno
1931

tura
inglese
negli
istituti

Roma

medi
di

1°

grado

Composizione

25

»

»

VII
cy.

Lingua
e

lettera-
Traduzione

29

maggio
1931

tura
tedesca
negli
istituti

Roma

medi
di
1°

grado.

Composizione

30

»

»

Concorsi
ed

esami
di

abuitazione

Giorno

Se
di

escondo
l'art.
1•

deHa
prova

VII
d).

Lingua
e

lettera-
Traduzione

tura
spagnuola
negli
isti-

tuti
medi
di
1

grado

Composizione

VII
e).

Serbo
-croato
negli
\

Traduzione

istituti
medi
di
1

grado
)

Composizione

VII
f).

Sloveno
negliistituti
)

Traduzion<

medi
di

lo

grado

Composizione

VIII
a).

Lingua
e

lettera-
Traduzione

tura
francese
negli
istituti

medi
di
2

grado

Composizione

VIII
b).

Lingua
e

letteratura
Traduzione

iriglese
negli
istituti
medi

di

2

erado

Composizione

VIII
c).

Lingua
e

letteratura
Traduzione

tedesca
negli
istituti
medi

di

2

grado

Composizione

VIII
d).
Lingua
e

letteratura
Traduzione

•

spagnuola
negli
istituti

medi
di
2

grado

Composizione

VIII
e).

Serbo-
croato
negli

Traduzione

istituti
medi
di
2

grado
Composizione
i

VIII
f).

Sloveno
negli
isti.

Traduzione

tuti
medi
di
2

grado

Composizione

ao

25

maggio
1931

i

Roma

26

»

»

Roma

20

maggio
1931

21

»

»

15

maggio
1931

N

Roma

e

16

»

»

8

22

giugno
1931

Roma

23

»

»

26

giugno
1931

Roma

27

»

»

1

giugno
1931

Roma

2

»

»

27

maggio
1931

H

Roma

28

»

»

g

22

maggio
1931

Roma

23

»

»

Roma

18

maggio
1931

19

»

»
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Diario esami.

15 maggio 1931 trad. )
16 » » comp. |

Sloveno negli Istituti medi di 10 grado.

18 » » trad
19 » » comp.

Sloveno negli Istituti medi di 26 grado.

20 - » » trad. Serbo croato negli Istituti medi di 1°
21 » .» comp. ) grado
22 » » trad. Serbo croato negli Istituti medi di 2°
23 » » comp. grado.
25 » » trad. Lingua e Jetteratura spagnuosa negli
26 » » comp. ) Istituti medi di 1° grado.

27 » a trad. Lingua e letteratura spagnuola negli
28 » » comp. Istituti medi di 26 grado.
29 » » trad. Lingua e letteratura tedesca negli Isti-
30 » » comp. tuti medi di 16 grado.
1° giugno 1931 trad. Lingua e letteratura tedesca negli Isti-
2 » » comp. tuti medi di 20 grado.

3 » » Italiano, latino, storia e geografia.

5 m a Matematica e fisica.

6 » » Italiano. latino, greco, storia e geografla.
8 » » Matentatica.

9 » » Lettere classiche.

10 » » Lettere italiane e kitine e storia. - Scienze na-

turali, chimica e geografla.
11 » » Maestra giardiniera.
12 » a Lettere italiane e storia.

13 » » Musica e canto. - Agraria.

15 » » Filosofla e storia.

16 » » Disegno. - Computisteria e ragioneria.

17 » * Materie giuridiehe ed economiche.

.
18 giugno 1931 Gostruzioni e topografla. - Chimica.

19 » » trad. Lingua e letteratura francese negli Isti-
20 m a comp. tuti medi di 1° grado. - Storia dell'arte.

22 » » trad. Lingua e letteratura francese negli Isti-
23 a a comp. tuti medi di 26 grado.

24 » » trad. Lingua e letteratura inglese negli Isti-
25 » » comp. tuti medi di 16 grado.

26 a a trad. Lingua e letteratura inglese negli Isti-
27 a a comp. tuti medf di 2• grado.

Allegato.

. Circolare n. 77 in data 8 gennaio 1923 del Ministero della guerra
- Disposizioni del capitolo IV del Regio decreto 30 settem-

bre 1922, n. 1290, relative agli impiegati ed agenti ex com·

battenti.

Com'è noto, 11 capo IV del Regio decreto 30 settembre 1922, nu
mero 1290 -- integrato e modificato .in qualche parte dal Regio de

ereto-legge 18 dicembre 1922, n. 1637 - nel concedere speciali bene
flci agli impiegati ed agenti ex combattenti, ha stabilito altrest che

le varie amministrazioni hanno facolta di richiedere all'ammini

strazione militare le r.ecessarie informazioni circa i documenti pro
dotti dagli interessati ed ha deferito alla stessa amministrazione

militare - ove ne sia richiesta - 11 giudizio sul valore probatorio
di tali documenti (v art. 45)

In relazione a tali disposizioni e nell'intendimento di prevenire,
per quanto possibile, la formulazione di questi particolari circa i

servizi resi dagli impiegati come ufficiali e militari di truppa del

Regio Esercito, questo Ministero - di concerto con quello del te-
soro - ritiene opportuno portare a conoscenza delle alt.re ammini-
strazioni centrali i criteri che, a suo parere, si dovrebbero tener pre-
senti nell'applicazione delle accenate disposizioni

Per quanto concerne l'apipartenenza a reparti combattenti alla

quale è subordmata la concessione del beneficio di cui al primo com-
ma dell'art 43 del citato decreto 30 settembre 1922, à noto che, per
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il combinato disposto dello stesso comma e delle disþosizioni del
capoverso dell'art. 41, deve considerarsi servizio in reparti combat
tenti quello prestato presso l'Esercito operante, e cioè - secondo 11

disposto dell'art. I del R. decreto 18 dicembre 1922 - quello prestato
presso reparti, comandi, intendenze, servizi ed enti vari mobilitati
dipendenti dal Comando Supremo. Non sarà peró tenuto conto del
servizio nelle fortezze (fatta eccezione per quella di Venezia, durante
11 periodo 1· novembre 19174 novembre 1918).

Dato il tenore di tali disposizioni, è quindi da escludersi che la
setnplice variazione dello stato di servizio degli ufficiali e del foglio
matricolare dei sottufficiali e dei militari di truppa, relativo all'in-
gresso in territorio dictliarato in stato di guerra, possa, per se stes-
sa, costituire prova suffleiente del diritto dell'impiegato ad ottenere
il beneficio concesso agli ex combattenti, essendo tali variaziont
usate anche per coloro che comunque abbiano prestato servizio preS60
enti territoriali situati in territorio posto in stato di guerra.

E' quindi necessarie, perchè possa farsi luogo all'aspplicazione
del beneficio stabilito dall'art. 43, che risultino oltre le date di en
trata e di uscita dalla zona di guerra, anche le variazioni relative
all'appartenenza ai predetti enti mobilitati

Poichè pero non sempre tall variazioni hanno potuto trovare luogo
negn stati di servizio e nel fogli matricolari, questo Ministero,' con
circolare inserita nel Giornale Militare ufficiale, ha provveduto a

dare disposizioni ai comandi di deposito e di distretto perché a ri
chiesta dei militari interessati o delle amministrazient statali, ou
rino, quando occorra, il rilascio di speciali (iichiarazioni che inte
grino i dati risultanti dagli stati di servizio e dai fogli matricolart
per la parte relativa ai servizi prestati in zona di guerra, presso
enti o reparti mobilitati

Tali dichiarazioni - che verranno comipilate sulla base di tutti
i documenti ufficiali conservati presso i depositi e i distretti -
conterranno anche le indicazioni relative al tempo trascorso dagn
interessati lontano dai reparti combattenti (degenze in luoghi di

cura, licenze di convalescenza, aspettative iper motivi di salute, ser
vizio territoriale o sedentario), per ferite o malattie contratte a causa

di servizio, sempre quando gli interessati stessi non siano in grado
di produrre altri documenti ufficiali dai quali risultino tali circo-
stanze

Ad agevolare il compito dei corpi, gli interessati, nel fare le
loro richieste, avranno cura di fornire, con apposita dichi:trazione

scritta, tutte le possibill indicazioni circa i servizi prestati durante
la guerra.

Nel .computo del tempo trascorso presso l'Eseycito operante,
quale potrà risultare dai documenti rilasciati dalle aútorità militari.
si dovrà poi dalle Amministrazioni tener presente:

16 Che quali date di armistizio sui vari fronti sono da conside-
rarsi: il 4 novembre 1918 iper il fronte dell'ex Intpero Austro-Unga-
rico, per 11- fronte Balcanico, della Turchia Asiatica e per le isole
dell'Egeo (per queste ultime il periodo di guerra decorre dal 21 ago-
sto 1915); l'11 novembre 1918 per i fronti interessanti l'ex Impero
Germanico (Francia e Belgio)

26 Che, essendo stato abrogato dal citato R. decreto-legge 18 di
cembre 1922. n. 1637, 11 2• comma dell'art. 43 del R decreto 30 set-
tembre 19216, n 1290, il temipo passato presso reparti combattenti o
lontano dai medesimi per ferite o malattie diipendenti dalla guerra,
è computato per quello che effettivamente risulta.

Per il requisito della buona condotta. che è pure richiesto dal
lo comma del citato articolo 43 perchè possa farsi luogo all'applica
zione del beneficio sopraccennato, .occorre fare una distinzione fra
la posizione dei militari di truppa e sottufficiali e quelle degli uff!
ciali Per i primi occorrerà che risulti semplicemente dal foglio
matricolare l'avvenuto rilascio, all'atto del congedamento, della di-
chiarazione di aver tenuto .. buona condotta . (non è sufficiente la
semplice dichiarazione di a aver servito con fedeltà ed onore »).
Per i secondi, invece, ë da ritenersi che la buona condotta possa di
massima presumersi, salvo nei casi appresso indicati, quando gli
ir.teressati conservino la qualità di ufficiale.

Debbono però in ogni caso, essere esclusi dai benefici di cui su
pra ai sensi del R decreto-legge 18 dicembre 1922, n 1637, quei mi-
litari che, durante il servizio iprestato presso l'Esercito operante nel

periodo dal 24 maggio 1915 alle date di armistizio sui vari fronti,
sfarao incorsi in uno dei provvedimenti contemplati nelle leggi sullo
stato giuridico degli ufficiali e dei sottufficiali a seguito di defert-
mento a consiglio od a commissione di disciplina; o che, comunque,
siano stati sospesi dall'impiego, se ufficialt, o dispensasti dal ser
vizio, se sottufficiali, sempre quando non sia intervenuta la reinte-
grazione nel grado e nell'anzianità, e non abbiano beneficiato del-
l'amnistia disciplinare concessa col R. decreto 3 novembre 1920

n 1514.
Per quanto riguarda i reati, vanno ipot esclusi quel militari, i

quali, durante il servizio militare prestato presso l'Esercito operante
nella guerra 1915-1918, abbiano riportato condanne - anche se, per
esse, sia successivamente intervenuta amnistia o indulto o rommu
tazione - per delitti commessi nel periodo stesso.

Tale esclusione non ha luogo quando trattasi di contravvenzioni,
oppure di condanne inflitte per duello o per reati colposi, intesi
tali quelli caratterizzati da negligenza o imperizia, nonchè quelli
causati da motivi che il. Codice penale militare all art. 74 (comma 2 X
definisce inescusabili (fra questi ultimi pero non va compreso 11
motivo di lucro).

L'esclusione non ha altresl luogo quando trattasi. di condanne
per le quali sia intervenuta la riabilitazione o reintegrazione nel
grado.

Date tali disposizioni, qualora risulti, in qualsiasi modo, che,
per un fatto avvenuto durante la guerra, sia stata applicata al
militare una delle accennate sanzioni penali o disciiplinari e non
sia possibile esattamente accertare la posizione del militare stesso
in base ai soli dati registrati nello stato di servizio o foglio matri-
colare, potranno richiedersi maggiori chiarimenti al competenti uf-
flei giudiziari, se trattisi di provvedimenti penali, o al Ministero della
guerra se trattist di provvedimenti disciplinari. (Per i sottufficiali:
Direzione generale leva e truppa, Divisione L, truppa; per gli uffi-
ciali: Direzione generale persona.le ufficiali, Divisione disciplina)

Per i periodi di tempo eventualmente trascorst dagli irapiegati
in istato di prigionia, per accertare se tale prigionia sia o non di-
pendente da circostanze imputabili aH'interessato occorrerà pure
distinguere fra gli ufficiali e i sottufficiali e militari di truppa. Per
i primi sarà sufficiente l'esibizione dell'apposito nulla osta che fu
loro rilasciato al ritorno dalla prigionia ai fini .dell'avanzainento;
per i secondi la non imputabilità della prigionia stessa agli interes-
sati è implicita nell'avvenuto rilascio della dichiarazione di buona
condotta.

Quanto alla qualità di mutilato o invalido di guerra, poichè 1
vantaggi accordati dal legislatore variano a seconda della categoria
a cui gli invalidi o mutilati sono inscritti (v. art .

43 ultimo comma
. art 44 comma 16, lettera a) e b), sarà opportuno che, nei casi in
cui gli interessati invocano la concessione dei maggiori benefici,
essi siano invitati a presentare il libretto di pensione ai superiori
immediati, lasciando a questi di comunicare all'autorità superiore
i dati occorrenti sulla posizione di ciascuno, con l'indicazione della
data del decreto di concessione di pensione, sper dar modo alla Corte
dei conti di procedere, ove lo ritenga, af necessari riscontri in sede
di registrazione. Ciò beninteso quando gli interessati non siano in
grado di comprovare la loro qualità con altri documenti ufficiali
rilasciati dal competente Sottosegretariato per l'assistenza militare
e le pensioni di guerra

Per i casi in cui gli invalidi o mutilati non siano muniti di li-
bretto di pensione o degli altri documenti susccennati, rientrando
necessariamente tali casi in quelli che danno diritto soltanto al mi-
nor beneficio indicato nell'art. 44, comma primo, lettera b), si ri-
terrà sufficiente la variazione registrata sullo stato di servizio o nel
foglio matricolare, concernente l'avvenuta concessione dell'assegno
di pensione.

Anche per le ferite saranno sufficienti le variazioni registrate
negli stessi documenti, relativi alla concessione del distintivo di
onore.

Per le ricompense al valore militare le quali dànno dn·itto alla
abbreviazione di due anni (promozioni per merito di guerra, ono-
rificenze nell'Ordine militare di Savoia, medaglie d'oro, d'argento
e di bronzo e croce di guerra al valor militare), nonchè per la
croce di guerra concessa per titoli comuni, la quale dà titolo alla
abbreviazione di un anno, poiché si ritiene, per vari motivi, ne-
cessario un riscontro delle varizioni registrate sugli stati di ser-

vizio e sui fogli matricolari, sarà invece opportuno richiedere an-

che la produzione del relativo brevetto di concessione rilasciato
dal Ministero o del Bollettino militare ufficiale che reca la pub-
blicazione del provvedimento, tenendosi presente che sono sem-

pre da considerarsi come croci di guerra al valor militare quelle
che siano accompagnate nel brevetto o nel Bollettino dalle rela-
tive motivazioni sommarie. Sono pure da considerarsi fin d'ora
insigniti della croce di guerra al valore coloro che hanno otte-
nuto la croce di guerra comune, quando nella relativa comunica-
zione sul Bollettino siasi indicata la data e la località del fatto
d'armi, poichè in entrambi questi casi gli interessati hanno sen-

z'altro diritto alla trasformazione della ricompensa conseguita in
croce di guerra al valore militare.

It ultimo si ritiene opportuno avvertire, per quanto concerne

l'applicazione dell'art. 45 del citato decreto, che ogni eventuale ri-
chiesta d'informazioni sui servizi prestati da militari o ufficiali di
qualsiasi grado dev'essere rivolta direttamente dalle Amministra-
zioni interessate al corpo che ha provveduto at rilascio dello stato
di servizio o del fogifo matricolare. La richiesta dovrà essere in-

vece indirizzata a questo Ministero (Direzione generale leva e

truppa - Divisione matricole) ogni qual volta sorga sul valore pro-
batorio dei documenti un determinato dubbio che non sia stato pos-
sibile chiarire in base agli elementi forniti dai corpi.

E' inoltre da tenersi presente che, per 11 disposto del R. de-
creto in esame, dànno titolo ai benellet di cui sopra, 601.0 10 71-
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compense concesse per atti di valore compiuti nel periodo di tempo
dal 24 maggio 1915 alle date di armistizio e nei fronti già indi-
cati; e si intendono quindi escluse dai benefici le ricompense con-

cesse per atti di valore compiuti in Libia, anche se nel periodo di
tempo dal 24 maggio alla data di armistizio.

Per l'accertamento di tali circostanze, quando il militare ab-

bla prestato servizio parte in Lib1a e parte su altri fronti, basterà,
nella maggior parte dei casi, tener presente la data e la località
indicate nella motivazione della ricompensa riportata nel brevetto
di concessione o nel Bollettino ufficiale: quando trattisi di ricom-

pense, per le quali non viene pubblicata la motivazione (promozione
per merito di guerra e croci di guerra ordinarie), potranno essere

fatti speciali quesiti agli enti militari competenti.

***

Per quanto concerne gli assimilati, le rispettive Amministra-
zioni potranno di massima valersi degli elementi dei quali essi
siano già in possesso relativamente ai servizi prestati dai loro
dipendenti presso l'esercito mobilitato o dei documenti che even-

tualmente fossero stati, per qualsivoglia motivo, rilasciati agli in-
teressati stessi dalle autorità mobilitate.

Nei casi in cui tutti gli elementi di cui sopra non fossero suf-

fleienti agli effetti dell'applicazione dei benefici contemplati dal
R. decreto, gli interessati compileranno, sotto la loro responsabilità,
una dichiarazione, precisando date, località, enti e nomi dei supe-
riori, e le Amministrazioni trasmetteranno tale dichiarazione al

Ministero della guerra (Stato Maggiore del Regio esercito - Ufficio
ordinamento e mobilitazione), per i possibili accertamenti.
Allo stesso Stato Maggiore del Regio esercito saranno ugual-

mente rivolte, occorrendo, le richieste sul valore probatorio dei do-

cumenti.

Il Ministro: A. DIAz.

(1302)

Concorsi a cattedre determinate in Regi Istituti medi
d'istruzione.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

DI CONCERŒO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Veduto il R. decreto 8 maggio 1923, n. 1054, sull'ordinamento
della istruzion€ media;

Veduto il regolamento per i concorsi a cattedre nei Regi isti-
tuti medi di istruzione e per l'abilitazione all'esercizio professionale
dell'insegnamento medio, emanato col R. decreto 9 dicembre 1926,
n. 2480;

Veduto 11 R. decreto 6 maggio 1929-VII, n. 763;

Decreta:

§ 1.

Sono aperti i seguenti concorsi per le cattedre vacanti nelle sedi
indicate nella seguente tabella.

CONCORSI CATTEDRE

I. Regi Licei:

Lettere classiche.

Milano « Beccaria a
. .

. 1

Napoli a V. Emanuele » . .
I

Firenze « Dante a
. .. .

. 1

Totale
. . . 3

e ÎÊ
CONCORSI CATTEDRE

a) Liceo: Lettere italiane e

latine:

Palermo . Umberto I * I

Bologna « Galvani = · - - 1

II. b) Istituto Magistrale . (corso
.

superiore) : lingua e lettgre
Lettere italiane e latme latine e storia:

e storia.

Trieste « G. Carducci = . . 1

Totale . . 3

e

a) Liceo: Filosofla, storia ed

economia politica:

Bologna « Minghetti » · ·
1

Napoli « Genovesi » .
. . 1

III. b) Liceo scientifico: Storia, fl-

Filosolla e storia.
losofla ed economia politica:

Palermo « S. Canizzaro = 1

c) Istituto Magistrale: Filoso-
fia e pedagogia:

Palermo a G. A. De Cosmi » I

Trieste « G. Carducci » . 1

Totale
.
. .

5

§ 2.

Ai concorsi di cui al precedente paragrafo sono ammessi sola

mente i candidati provvisti di uno dei titoli di studio o di abilita-

zione compresi nella allegata tabella A. .

§ 3.

Ai concorsi suddetti sono ammessi solamente gli uomini fatta
eccezione di quello di cui alla lettera c) numero III, per le due cat-

tedre di filosofia e pedagogia negli Istituti magistrali, al quale pos-

sono partecipare anche le donne.
Tuttavia le donne che occupino già come insegnanti di ruolo

una delle cattedre corrispondenti a quelle indicate nei numeri I, II
e III lettere a) e b) saranno ammesse aí concorsi stessi.

Per l'ammissione ai concorsi l'età minima è di anni 18, l'età

massima di anni 40, compiuti alla data del bando.

E' di 45 anni per coloro che prestarono servizio militare durante

la guprra 1915-18.
Sono ammessi, anche se eccedano i predetti limiti massimi di

età, i concorrenti appartenenti alle seguenti categorie:
a) regi professori di ruolo o vincitori di concorsi a cattedre

di Regi istituti medi di istruzione in attesa di nomina in ruolo;
b) professori di ruolo di una scuola media pareggiata 11 cui

pareggiamento sia stato revocato (quando nessuna responsabilità
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sia rilevabile a loro carico nei fatti che determinarono il provve-
dimente di revoca), o che sia stata soppressa;

c) presidi e professori di ruolo di una scuola pareggiáta con-
Vertita in governativa, che non abbiano potuto essere assunti al
servizio dello Stato;

d) ex professori di ruolo di pedagogia e morale dei soppressi
corsi magistrali, giusta l'art. 4 del II. decreto 22 aprile 1923, n. 1140;

e) coloro che abbiano prestato servizio governativo con diritto
a pensione a carico dello Stato, per un periodo di tempo non infe-
riore all'eccedenza della loro età rispetto al limite di 40 o 45 anni:

f) coloro che abbiano prestato servizio di supplente o di inca-
ricato nei regi istituti medi di istruzione o comunque servizio di
straordinario, avventizio e simile nelle amministrazioni dello Stato,
quando la durata del servizio stesso, riscattabile agli effetti della
pensione, udn sia inferiore all'eccedenza della loro età rispetto al
limite di 40 o 45 anni.

La domanda di ammissione, da presentarsi nel modÍ e nel ter-
mine fissato nel paragrafo 8, deve indicare, con chiarezza e preci-
sione, il cognome, nome paternità del candidato, il concorso a
cui egli chiede di partecipare, e il luogo ove egli intende che gli
sia fatta ogni comunicazione relativa al concorso.
I concorrenti hanno l'obbligo di comunicare al Ministero (Dire-

zione generale istruzione media classica, scientifica e magistrale,
Ufficio concorsi ed esami di abilitazione), qualunque cambiamente
del loro domicilio o della loro residenza; altrimenti il Ministero
non assume nessuna responsabilità per il caso di irreperibilità del
destinatario in occasione delle comunicazioni o delle restituzioni
che gli fossero fatte all'antico indirizzo.

Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti:
a) alto di nascita. La firma dell'ufficiale di stato civile che le

rilascia dovrà essere autenticata dal presidente del tribunale o dal
pretore competenti;

b) certificato di cittadinanza italiana con la firma dell'ufuciale
di stato civile antenticata come sopra. Sono equiparati ai cittadini
dello Stato gli italiani non regnicoli anche se manchino della na-
turalità;

c) certificato generale del casellario giudiziario, con la firma
del óancelliere autenticata dalla competente autorità giudiziarla;

d) certificato di moralild rilasciato dall'autorità comunale dove
il candidato ha 11 suo domicilio o la sua residenza, con la dichia-
razione del fine per cui esso è rilasciato. La firma di detta autorità
deve essere autenticata dal prefetto della provincia.

L'Amministrazione si riserva di accertare il requisito della re-
golare condotta, civile e militare, dell'istante, con tutti

.
i mezzi

a sua disposizione e di escludere in conseguenza, a suo giudizioinsindacabile, i candidati che non ritenga forniti di tale requisito.
Per ciò che riguarda la condotta militare, l'Amministrazione potrà
valersi della facoltà di escludere anche se concorra l'estremo che
11 candidato abbia servito con fedeltà ed onore;

e) certificato di costituzione sana ed esente da difetti fisici
tali da impedire l'adempimento dei doveri di insegnante, rilasciato
dal medico provinciale, o da un medico militare, o da un ufficiale
sanitario, o da un medico condotto. La qualifica del medico deverisultare chiaramente dal certificato. La firma del medico provin-
ciale deve essere autentícata dal prefetto, quella del medico mili-
tare dalla superiore autorità militare e quella degli altri sanitaridalla autorità comunale, la firma della quale deve essere, a suavolta, autenticata dal prefetto;

f) certificato comprovante di aver ottemperato alle disposi-zioni delle leggi sul reclutamento e per coloro che abbiano pre-stato servizio militare copia del foglio matricolare o dello stato di
servizio munito, _ove occorra, della relativa dichiarazione integra-tiva e per i mutilati e invalidi di guerra un certificato della Dire-zione generale per le pensioni di guerra o dell'Opera nazionale per'la protezione e assistenza agli invalidi di guerra;

g) originale o copia autentica del titolo di studio o di abilita-zione in base al quale si domanda l'ammissione, secondo la ta-
bella A annessa al presente bando. I titoli di studio conseguiti entro11 31 dicembre 1925, agli effetti dell'art. 6 del R. decreto 31 dicembre1923, n. 2909, devono essere muniti dell'indicazione (o di relativadichiarazione in carta legale) che essi hanno valore di abilitazione.Valgono in proposito anche i titoli rilasciati da università dellacessata Monarchia austro-ungarica nel limiti stabiliti dal R. decreto-legge 8 giugno 1921, n. 1573, e dal R. decreto 11 marzo 1923, n. 620;h) certificato attestante i punti riportati nell'esame finale peril conseguimento della laurea o del diploma, se non risultino daltitolo stesso. Se 11 certiilcato è rilasciato da un direttore di segre-teria universitaria o d'istituto superiore, la firma di lui deve ossereautenticata dal rettore dell'università o dal direttore dell'istitutosuperiore;

i) cenno riassuntivo, in carta libera,'degit studi fatti e, quando
ne sia il caso, della carriera didattica percorsa;

1) elenco, in carta libera, in doppio esemplare, firmato dal
canddíato, di tutti i documenti, titolf, Javori e pubblicazioni presen-
tati al concorso.

I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposizioni•
sul bollo e quelli indicati nelle lettere b), c), d), e) debbono essere
di data non anteriore di tre mesi a quella del presente bando.

Le autenticazioni delle firme dei certificati non sono necessarie
se i certificati stessi siano rilasciati dalle autorità amministrative
residenti nel comune di Roma.

Sono dispensati dal presentare i docu°menti di cui alle lettere
a), b), c), d) ed e), i concorrenti che abbiano gth un ufncio di ruolo
in una delle Amministrazioni governative con diritto a pensione
a carico dello Stato, purché comprovino la loro qualgtd e la loro
permanereza in servizio (con diritto a pensione a carico dello Stato)
alla data di pubblicazione del presente bando di concorso, con cer-
tijlcato rilasciato dalla competente autorità amministrativa.

La mancanza anche di un solo dei documenti prescritti importa
la esclusione dal concorso.

Coloro che intendono partecipare a piil concorsi devono pre-
sentare domande separate; una sola però delle domande deve essere
documentata in modo completo.

Non è ammesso il riferimento a documenti presentatt sia presso
questa cite presso altre Amministrazioni o allegati al fascicolo per-
sonale, quando si tratti di insegnanti di ruolo.

§ 6.

I documenti indicati nel paragrafo 5 non sono restituiti (fatta
sola eccezione del titolo originale di studio) ai candidati che rie-
scano vincitori del concorso ed accettino la nomina.

Per gli altri candidati la restituzione dei documenti sarà effet-
tuata non prima che siano trascorsi i termini fissati dalla legge per
produrre ricorso giurisdizionale o straordinario, salvo che ne fac-
ciano regolare domanda in carta da bollo da L. 5 dichiarando che
nulla hanno da reclamare in merito all'esito del concorso.

§ 7.

Ai documenti elencati nel paragrafo 5 i concorrenti possono ag-giungere tutti quei titoli che ritengano opportuni nel proprio inte-
resse e le loro pubblicazioni, escluse le opere manoscritte o dattilo-
grafate.

Qualunque certificato di servizio, se rilasciato da istituti di
istruzione media o primaria, deve essere autenticato dal provvedi-
tore agli studi territorialmente competente; se rilasciato da segre-terie o da istituti universitari o di istruzione superiore deve essere
autenticato dal rettore dell'università o dal direttore dell'istituto
superiore.
I certificati rilasciati dai regi provveditori agli studi non abbi-

sognano di legalizzazione.

§ 8.

Le domande di ammissione, scritte su carta bollata da L. 5 e
corredate Ili tutti i documenti come sopra specificati, debbono per-venire al Ministero (Direzione generale istruzione media classica,scientifica e magistrale, Ufficio concorsi ed esami di abilitazione)
non oltre il 18 aprile 1931 per coloro che risiedono in Italia e nonoltre 11 30 aprile 1931 per i residenti nelle Colonie o all'estero.

Le domande compilate su carta legale di bollo insuficiente sa-
ranno denunziate al competente ufucio per le sanzioni fiscali.

Quando qualche documento sia. formalmente imperfetto, il Mi-
nistero assegna al candidato un termine non superiore a 15 giorniafünchè il documento sia rëgolarizzato.

Sono esclusi dai concorsi i candidati che abbiano presentato la
domanda oltre il termine di scadenza indicato nel primo commadi questo paragrafo o non l'abbiano corredata, entro il termine
stesso, di tutti i documenti prescritti, o non abbiano restituito,
entro il termine loro assegnato, colla debita regolarizzazione, i do-
cumenti di cui al comma precedente.

La data della presentazione della domanda e dei documenti si
accerta del bollo di arrivo del Ministero.

Scaduto il termine indicato nel primo comma di questo para-
grafo, non si accettano nuovi titoli o pubblicazioni o parti di que-ste, nè sono consentite sostituzioni anche parziali di qualsiasi do-
cumento o pubblicazione.

§ 9.

Il Ministero decide della ammissione o della esclusione dal con-
corso.

Solo del provvedimento di esclusione si day& diretta comuni-
cazione all'interessato.
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Tale provvediinento è definitivo e contro di esso non è quindi
aminesso altro ricorso clie quello al Consiglio di Stato o in via stra-
ordinaria al Re.

In mancanza di cotrtunicazioni di esclusione il candidato st
intendera senz altro aminesso, salvo che un motivo di esclusione
sia accerlato in un moinento posteriore, e dovrà intervenire alle
µrove d'esame, nei giorrei irtdicati nella annessa tabella A, senza
attendere alcuno speciale preavviso od invito da parte del Ministero.

§ 10.

Tutti i concorsi indicati nel presente bando sono per titoli ed
esami.
Il servizio d'insegnamento è computabile fra i titoli tanto se

prestato come professore di ruolo in istituti regi o pareggiati quanto
a titolo di supplenza, per l'intero anno scolastico, in cattedre :ti
ruolo di istituti medi, regi o pareggiati, o a titolo di incarico, pa-
rimenti per l'intero anno scolastico, in istituti medi, regi o pareg-
giati, per l'insegnamento di materie non costituite in cattedre di,
ruolo.

Le pubblicazioni di valore negativo ed i servizi non lodevoli,
tanto scolastico che militare o di istitutore nei Convitti nazionali,
sono considerati nei riguardi dei concorsi come titoli di demerito ed
hanno per effetto la detrazione di un congruo numero di punti
dalla votazione complessiva attribuita ai titoli.

§ 11.

Le prove di esame sono:
16 a) una prova scritta della durata di non più di sei ore

dalla fine della dettatura del tema.
W Una prova orale.

La prova orale comprende due esperimenti da svolgersi, secon-
do le norme stabilite dalla Commissione esaminatrice, in modo uni-
forme per tutti i candidati e da giudicarsi complessivamente.
Il primo esperimento consiste in un colloquio entro i limiti del

progranuna e con le modalità fissate dal Regio decreto di cui al pa-
ragrafo seguente.

11 secondo esperimento consiste in una lezione contenuta an-
ch'essa nei limiti del programma e che può essere accompagnata da
un saggio di correzione di lavori scritti o integrata da uno o più
esperimenti od esercizi pratici.

§ 12.

Le prove di esame si svolgerasmo sui programmi emanati col
R. decreto 27 marzo 1930, n. 288 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 89 del 15 aprile 1930-VIII e nel Bollettino Ufficiale del Ministero
dell'Educazione Nazionale, parte I, n. 16 del 22 aprile 1930-VIII ed
edito dalla Libreria dello Stato n. 907).

§ 13. •

1,e prove scritte ed orali avranno l?LOg0 in ROma nei lOCali ChP
saranno indicati nell'albo del Ministero dell'educazione nazionale.

Nella tabella A sono indicati i giorni nei quali avranno luogo
le prove scritte

Tutte le prove, scritte ed orali, hanno inizio dalle ore 8 del
mattino.
I candidati ammessi alle prove orali saranno chiamati a gruppi

con la indicazione
.

dei rispettivi giorni, direttamente o mediante
comunicazione fatta nel Bollettino ufficiale.

E' pertanto nell'interesse dei candidati di seguire la pubblica-
zione del Bollettino ufficiale, parte II.

§ 14.

I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale pre-
sentando, prima di ciascuna delle prove di esame a cui sono chia-
mati, alla Commissione esaminatrice o di vigilanza, la carta di iden-
tità, o il libretto ferroviario, se sono già in servizio dello Stato, o il
libretto postale di riconoscimento personale o il libretto militare
(con fotografla) se sono ex combattenti o pensionati di guerra, op-
pure, in difetto di tali documenti, la loro fotografia, munita della
loro f\rma autenticata dall'autorità comunale di residenza o da
un regio notaio. La firma dell'autorità comunale deve essere auten
ticata dal prefetto della relativa provincia e quella del notaio dal
presidente del tribunale o dal pretore competenti.

§ 15.

Per ogni concorso si compilerà la graduatoria dei vincitori; in
essa saranno compresi, per ordine di merito, determinato dal voto
complessivo assegnato a ciascun concorrente per le prove di esame,
i titoli e il servizio militare di ex-combattente, (tenuto conto dei

criteri di .preferenza di cui all'art. 21 del R. decreto 11 novembre
1923, n. 2395, nel caso di parità di merito) e in numero non supe
riore a' quello dei posti messi a concorso, i concorrenti che abbiano
riportato almeno sette decimi dei voti assegnati alle prove scritt2
o grafica ed orale, con non meno di sei decimi per ognuna di essè,
el abbiano conseguito almeno sette decimi della votazione comples-
siva.

§ 16.

Nella formazione delle graduatorie dei vincitori, un decimo dei
posti sarà riservato, a norma dell'art. 8 della legge 21 agosto 1921.
n. 1312, e dell'art. 6 del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, ai mutilati
ed invalidi di guerra che non occupino già un ufficio di ruolo nella
Amministrazioni dello Stato e che abbiano conseguito una vota"ione
complessiva di almeno 70/100, sino a che sia raggiunta la propor-
zione di un invalido per ogni dieci posti (o frazione di diecil, te-
nendo conto, per la determinazione della detta aliquota, dei muti-
latí che nella graduatoria fos6ero compresi .per esclusi:o effetto
della votazione conseguita.

Alla graduatoria dei vincitori seguirà la graduatoria di tutti i
concorrenti che, avendo riportato, nel modo Iprescritto dal § 15, la
votazione complessiva di almeno sette decimi, si trovino nelle con-
dizioni di cui all'art. 30 del R. decreto 26 giugno 1923, n. 1413.

Ai fini della concessione del beneficio di cui all'art. 1 della legge
25 giugno 1925, n. 1090, si indicherà nella graduatoria dei vincitori
quali siano mutilati, invalidi di guerra, vedove dei militari o aut-
milati morti in reparti combattenti nella guerra 1915-18 o a causa
di ferite o malattie contratte nei reparti stessi.

§ 17.

I vincitori del concorsi banditi col presente decreto saranno
nominati con decorrenza dal 16 settembre 1931-IX.

Entro 15 giorni dalla pubblicazione della graduatoria sul Bollet-
tino Ufficiale del Ministero, i vincitori o assimilati che aspirino alla
nomina, devono farne richiesta mediante istanza in carta legale
da L. 5 diretta al Ministero dell'educazione nazionale - Direzione ge-
nerale della istruzione media Uffleio concorsi ed esami di abilita-
zione - indicando una o più sedi nelle quali intendano essere desti-
nati.

L'istanza dovrà indicare il concorso che dà diritto alla nomina e
dovrà essere corredata degli opportuni certificati che valgan'o ad
attestare la sussistenza e la serietà delle condizioni di famiglia
dichiarate dal richiedente.

Nelle assegnazioni delle sedi il Ministero, oltre che della dispo-
sizione di cui al R. decreto 6 maggio 149-VII, n. 763, terrà conto
sopratutto delle seguenti esigenze di famiglia:

a) convivenza dei coniugi (vincitore o assimilato che desideri
di ricongiungersi col coniuge che risiede in una determinata città
per ragioni di ufficio, di professione o per altro serio motivo; vin-
citore od assimilato che aspiri ad ottenere una determinata sede,
quando l'altro coniuge non tpotrebbe, per seri motivi, seguirlo in
sede diversa);

b) mantenimento di persone di famiglia inabili, che non possano
allontanarsi da una determinata sede;

c) educazione ed istruzione dei flgli per i quali occorra una
determinata sede di studi;

d) donna nubile che desideri convivere con la propria fa-
miglia;

e) apprezzabili interessi economici di famiglia. ¯

§ 18.

Nei concorsi che diano accesso a cattedre appartenenti a diversi
tipi d'istituto, l'assegnazione agli ste6si sarà fatta seguendo l'ordine
della graduatoria, secondo la designaziore- di preferenza che i vin-
citori abbiano fatto nella domanda di ammissione al concorso o po-steriormente; e in mancanza, d'ufficio dall'Amministrazione.

§ 19.

Per quant'altro occorra per l'esecuzione di questo decreto e che
non sia prescritto o richiamato dai precedenti paragraft si applica
il regolamento 9 dicembre 1926, n. 2480.

I provveditori agli studi ed i presidi dei Regi istituti medi di
istruzione daranno la più ampia diffusione al presente decreto.

Roma, addì 14 marzo 1931 - Anno IX

Il Ministro per l'educazione nazionale:
GIULlANO.

Il Ministro per le finnze:
MoscoNI.
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Proroga del termine per la presentazione delle domande e del '
x ra x x y a ydocumenti per gli esami di abilitazione di calligrafia e ste. g | g ( g

nografia per l'esercizio dell'insegnamento professionale e re.
lativo diario di esame.

.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE ¾ IN ISTER 0 DELLE F I NA NZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Veduto il decreto Ministeriale 31 dicembre 1930-IX, col quale
vengono indetti esami di abilitazione all'esercizio professionale del-
l'insegnamento della calligrafia e della stenografla, e specialmente Diffida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico.
i paragrafi 12 e 14;

(26 pubblicazione). Elenco n. 98.

Decrete:

a) 11 termine per la presentazione delle domande di ammissione
à riaperto, e stabilito pel 31 marzo 1931-IX, anzichè pel 28 feb-
braio 1931-IX.

b) Le prove scritte e grafiche si svolgeranno in tutti gli istituti
sede di esami secondo il diario seguente :

Calligrafia.

Prova scritta
. . . . . . . . .

4 maggio 1931
Prima prova grafica .

. . .
.

. .
5 maggio 1931

Seconda prova grafloa . . . . .
. .

6 maggio 1931

Stenografia.

Prova scritta a) . . . . . . . . 7 maggio 1931
Prove scritte b) e c)

.
. . . . . . .

8 r4aggio 1931

Roma, addl 14 marzo 1931 - Anno IX

Si notiflca che à stato denunciato lo smarrimento delle sotto
indicate ricevute _relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni: e

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 820 - Data: 15 no-

vembre 1921 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di 11-
nanza di Genova - Intestazione: Parodi Adelaide fu Giuseppe ed
altri - Titoli del debito pubblico nominativi: 1 - Rendita L. 42,
consolidato 3,50 per cento, con decorrenza lo luglio 1918.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 4318 - Ðata: 16 giu-
gno 1926 - Uffielo che rilasciò la ricevuta: Uffleio ricev. debito
pubblico - Intestazione: Palmentola Vincenzo - Titoli del debito

pubblico nominativi: 1 - Rendita: L 168, consolidato 3,50 per
cento, con decorrenza 10 gennaio 1928

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 21 febbraio 1931 - Anno IX
Il Ministro: GIULIANO.

Il direttore generale: CIAnacccA.
(1304) (1210)
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Tramutamento di titoli di rendita consolidato 3,50 per cento.

pubblicazione). Avviso n. 96.

Con domanda in data 4 febbraio 1931-lX il sig. Ricciardi Gerardo-
Maria fu Paolo, domiciliato a Napoli, in base a decreto 29 dicem-
bre 1930-19 gennaio 1931 della detta cittá ha chiesto lo svincolo od
il tramutamento al portatore della rendita consolidato 3,50 per cento
n. 439283 di L. 70, intestata ad esso sig. Ricciardi ed ipotecata per
supplemento della cauzione - dovuta dal titolare quale notaio in

Napoli, riservandosi di ritirare personalmente il nuovo titolo.
Poichè a tergo del relativo certificato di iscrizione esiste una

dichiarazione di cessione fatta dal detto titolare in data 6 gen-
naio 1918 a favore di due persone i cui nomi sono illeggibili, ai ter-
mini dell'art. 36 del regolamento generale del Debito pubblico 19 feb-
braio 1911, n. 298, si notifica a chiunque possa avervi interesse che,
trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione del presente
avviso nella Gazzetta Ufficiale del Regno, senza che siano interve-
nute opposiziom, la predetta dichiarazione sarà ritenuta di nessun
valore, e l'Amministrazione del debito pubblico darà corso senz'altro
alla domanda di cui sopra.

Roma, addi 21 febbraio 1931 Anno IX

Il direttore generale: CIAnacccA.

(1211)

Tramutamento di titoli di rendita consolidato 5 per cento.

(26 pubblicazione). Avviso n. 99.

Con domanda in data 20 gennaio 1931-lX, la signora Perrone

Maria fu Enrico, moglie di Benincasa Roberto, domiciliata in Mes-

sina, ha chiesto il tramutamento al portatore della rendita consoli-

dato 5 per cento n. 270861 di L. 1045 ad essa richiedente intestata.
A tergo del relativo certificato esiste una dichiarazione di ces-

sione da parte della predetta signora Perrone Maria fu Enrico a

persona le cui generalità sono state cancellate.
Ai termmi dell'art. 36 del regolamento generale sul Debito pub-

blico 19 febbraio 1911, n. 298, si notifica a chiunque possa avervi

interesse, che, trascorso un mese dalla data della prima pubblica-
zione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale, senza che siano

intervenute opposizioni, l'Amministrazione del debito pubblico darà
corso senz altro alla domanda di tramutazione al portatore di
detta rendita, come sopra presentata dalla signora Perrone Maria fu
Enrico.

Roma, addi 28 febbraio 1931 - Anno IX

[I direttore generale: CIARROCCA.

(1213)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I - PORTAFOGLIO

N. 59.

Media del cambi e delle rendite
del 16 marzo 1931 - Anno IX

Francia . . . .
. . 74.69 Oro.

. . . .
. . . 368.36

Svizzera. . . .
.

.
367.31 Belgrado. . .

.
. .

33.53

Londra .
.

. . . . 92.734 Budapest (Pengo) . .

3.34

Olanda
. .

. . . . 7.656 Albania (Franco oro). 367.75

Spagna . . . .
.

.
205.60

'

Norvegia. . . . . . 5.105

Russia (Cervonetz) . 98 -
Belgio. . . . . . .

2.661
Svezia. . . . . . .

5.115
Berlino (Marco oro) .

4.547
Polonia (Sloty) . . . 214 -

Vienna (Schillinge) -
2.684

Danimarta. . . . .
5.105

Praga. . . . . . .
56.58

Romania. . . . . .
11.36 Rendita 3,50 % . . .

72.325

Oro 15.10 Rendita 3,50 % (1902). 67.40

Peso Argentino Carta 6.645 Rendita 3 % lordo.
.

43 -

New York
. . . . .

19.091 Consolidato 5%. . .
82.625

Dollaro Canadese . . 19.085 Obblig. Venezie 3,50 % 79.075

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(finica pubblicazione). Alienazione di rendite nominative.

Le rendite sottodesignate essendo state alienate per provvedimento dell'autorità competente, giusta il disposto dell'art. 49 del

testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R decreto 17 luglio 1910, n. 536, senza che i corrispondenti certificati abbiano

potuto essere ritirati dalla circolazione, si notifica che, ai termini dell'art 101 del regolamento generale approvato con Regio de·

creto 19 febbraio 1911, n. 298, le iscrizioni furono annullate e che i relativi certificati sono divenuti di niun valore.

IMMONTARE
CATEGORIA NUMERO della

del [NTI STAZIONE DELLE ISCRIZIQNI rendita annue

debito
d'isorizione di oiascuna

teoristone

Cons. 5 % 478912 Canullo Luciano fu Arcangelo, dom. in S. Miçhele di Serino (Avel-
lino), vincolata . .

.
.

. . .

L. 815 --

Roma, 28 febbraio 1931 - Anno IX It direttore generate: CIAanoccA.

(1215)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(2· pubblicazione). Rettiilche d'intestazione. (Elenco n. 33).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pul>
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMUNTARE

DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
di iscrizione rendita annua

I

1 2 3 4 e

3.50 £ 332018
,

45, 50 Bertasso Luigi fu Giuseppe, minore sotto la Intestata come contro; con usuf. Vital. a Pra-
p. p. della madre Maina Ernesta moglie in ga Benilde, ved. di Proglio Giuseppe, do-
seconde nozze di Lorenzo de Cugis., dom. miciliata in Torino.
in Torino; oon usuf. Vital. a Praga Be-
nilde fu Giovannt ved. di Proglio Giusep-
pe, dom. in Torino.

» 792277 518 - Bertasso Luigi fu Giuseppe, dom. in Torino; Intestata come contro; con usuf. Vital. come.
» 294214 350 -- con usuf. Vital. come la precedente. la precedente.

» 749966 192, 50 Bertasso Pasqualina fu Giuseppe, moglie di Intestata come contro; con usuf. Vital. come
» 792275 518 -- Lavatelli Carlo, dom. in Torino: con usuf. la precedente.
» 794212 350 -- vital. come la precedente.

» 332016 45, 50 Bertasso Pasqualina fu Giuseppe, minore, Intestata come contro; con usuf. Vital. como
con usuf. vital. come la precedente, la precedente.

708744 45, 50 Battist Lorenzo fu Gaspare, dom. in Torino; Intestata come contro; con usuf. Vital. ad

con usuf. Vital. ad Angela Cairasso fu Angela-Maria Cherasso fu Carlo, ved. di
Carlo, ved. di Michele Veroj o Viroglio o Michele Viroglio, dem. in Torino.

Veroglio, dom. in Torino.

a 536351 45, 50 Ansaldi Lorenzo fu Pietro e suoi flgli Lu- Intestata come contro; con usuf. Vital. ad

cia, moglie di Bargi Francesco. Pietro, Angela-Maria Cherasso fu Carlo, ved. di

Vittoria, nubile, Carolina, nubile, Camil- Michele Viroglio, dom. in Torino.
la, nubile, Lorenza-Margherita e Giovanni,
questi due ultimi minori sotto la p. p. del
padre, dom. in Torino; con usuf. vital. ad
Angela Catrasso fu Carlo, ved. di Michele
Verof o Viroglio o Veroglio, dom. in To-
rino.

» 708745 45, 50 Battist Federica fu Gaspare, ved. di Battist Intestata come contro; con usuf. Vital. come
Gaspare, dom. in Torino; con usuf. Vital. la precedente.
come la precedente.

» 425317 227, 50 Sclaverano Giovanni, Margherita, moglie di Selaverano Giovanni, Margherita, moglie di
Battist Pietiro, Bartolomea, ved. di Forno Battist Pietro, Bartolomea, ved. di Forno
Giovanni; Carolina, moglie di Trucco Gio- Giovanni, Carolina, moglie di Trucco Gio-

vanni, Anna, moglie di Forno Francesco e venni, Anna, moglie di Forno Francesco e

Giuseppa, nubile, fratello e sorelle del fu Giuseppa, nubile, fratello e sorelle del fu

Giacomo e della vivente Maria Viroglio Giacomo e della vivente Maria Viroglio
e prole nascitura di detta Maria Viroglio, e prole nascitura di detta Maria Viroglio,
tutti dom. in Torino, meno l'Anna, dom. tutti dom. in Torino, meno l'Anna, dom.
in Biella (Novara), eredi indivisi del fu in Biella (Novara), eredi indivisi del fu
Vero) o Viroglio· o Veroglio Michele; con Viroglio Michele; con usuf. Vital. come la
usuf. vital come la precedente. precedente.

3.50%Mista 1380
. 17, 50 Tellini Renato di Giuseppe, dom. in Na- Tellini Renato di Giuseppe, minore sotto la

3928 35 - po1L p. p, del padre, dom. in Napoli.

Cons. 5 % 275678 445 - Rossi Amneris fu Ettore, minore sotto la p. Rossi Amneris tu Ettore, minore sotto la p.

p. della madre Bucchi Maria fu Flaminio, p. della madre Bucchi Orsola fu Flami.nio,
ve<1 di Rossi Etttore, dem, in Cascina ved. ecc. come contro.
(Pisa).

3.50 % 41001 1.242, 50 Stevens Elisa di Felice, minore sotto la p. p. Stevens Elisabetta di Felice, minore ecc.

(1902) del padre e sotto l'amministrazione della come contro.
madre Maresca Alessandra fu Nicola, mo-
glie legalmente separata di Stevens Felice,
dom. in Napoli.
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NUMERO AMMUNTAHE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione retidita annua

1 2 8 4 6

Cons. 5% 31551 20 -- Giuffra Aldo di Luigi, ûom. in Genova. Giuffra Aldo di Giovanni-Battista-Luigi, dom.
in Genova.

» 411317 2.755 -- Omodei Pierino di Emilio, dom. in Novara; Omodei Pierino di Emilio, dom. in Novara;
con usut. vítal. a Passerini Albertina fu con usuf. Vital. a Passerinii Maria-Teresa-

' Filiberto, dom. in Mortara (Pavia). Albertina fu Filiberto, dom. in Mortara

(Pavia).

137831 1.465 -- Amaya Emannetita moglie di Massone Fran- Maggita Manuelitta o Emanuelilla, moglie
cesco, dom. in Recco (Genova). ecc. come contro.

3.50 % 564250 70 - Deabbate o De Abbate Tancredi fu Carlo-Fe' Deabbate o De Abbate Giuseppe-Tancredi fu
» 564251 105 - lice, dom. in Moncalieri (Torino) ipotecata· Carlo-Felice dom. come contro.

564352 35 -

Cons. 5% 417903 3.815 - Dotta Giovani e vittorio di Andrea, minori Dotta Giovanni e Vittorina di Andrea, mino-

sotto la p. p. del padre, dom. in Napoli, ri ecc. come contro.

in parti uguali.

» 260135
.

335 - Calabrese Francesco, Gaetano, Ciro, Vittoria, Calahrese Francesca, Gaetano. Ciro, Vittoria
e Salvatore di Angelo, minori sotto la p. e Salvatore di Angelo, minori ecc. come

p. del padre, dom. in Napoli. contro.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida

chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di queste avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 21 febbraio 1931 Anno IX.

Il direttore generale: CuanoccA.

(1212)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore Rossi ENRICO. geTenlo

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


